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i Grinog17 maggio un — i più intimi del gabinetto. Eglino sono anche su quelli, che vestono l’abito ecclesia | Questa festa, dice. il giornale viennese, | che il suddetto cardinale aveva scritto a tutti 
ov tiformati delle quistiohi che si discutono hei ‘| ‘stico. Nel momento in cui? le trattative del | avrà la. stessa importanza di quella .che la | i preti liberali di qui. Non scrisse che ad uno 
D'Oria, Consigli della Corona, e delle ‘deliberazioni | sIgnor Vegezzi giungono al loro termine, si Germania consacrò a Federico Schiller colla | dei parrochi» di ‘C....., il quale gll rispose per 
i LA DIFFIDENZA ‘che vi si prendono, 0 meglio che non vi | romperà la diga ghe ir ‘a artificialmente | sola differenza però .che i tedeschi fesfeggia- | le rime. Basta dire che in una sola lettera 
Nuov, È i ; si prendono, perché il generale La-Marmors le acque, e noi sentiremo rint are. un fra- | vano una speranza, mentre la solennità dan- | vi saranno un settanta errori, di grammatica, 
tig | La controversia suscitata nella stampa pe-.| non è d'accordo ccoll’on. Lanza, e l'on, Sella;| 31920 al nostio'indirizzo esidiremo dalla boc-. | tesca.coincide colla traslazione della capitale | di.lugica, di teologia, di canonica. Ed era pre» 
e riodica dalla missione dell'on. Vegezzi a Roma |!è daccordo con nessuno. Se tali voci si ri-| (° dei prelati italiani io stesso linguaggio che | a Firenze di modo che Fitalia festeggia Ja_| destinato qui arcivescovo?... Qui sa male che 
comincia a calmarsi © lo scalpore che da tutte | ‘petessèro «solo nelle corrispondenze, forse pas. teneva itestè Garibaldi. Se il papa, Pio IX, fosse .| [propria rigenerazione politica contemporanea- il cardinale ; Guidi. possa venirvi arcivescovo; 
parli se ne.menava. poco a-poco «scompare: |[serebbéro.. inossertate!; n orse pi morto, un. anno fa, la scelta sarebbe verosi-.| mente al giubileo del grande. ghibellino. Il { la popolazione non lo riceverebbe, e potreb- 
nagRIOr Egli. è che Fltalia:® pacco attore ikbnoa:sanso)] Ispifs Mi -MePbIRtmicO, GA ‘a esso-sì «inviano | milmente caduta su di. un cardinale, del par- | mondo civile celebra in Dante il genio che | bero nescere serii torbidi. Sa ch'egli è; furi- 
a pelle sul lell’elettrico, ed ‘un ‘dispaccio, non | tito francese. AI momento in cui. parliamo è | [sorge sul limilare di due grandi epoche isto- | bondo clericale, tomporalista; poi è ligio alla 
elle, { grandi ep , tomp ; poi è ligi 


finisce sempre per prevalere ‘6 dove le'mol- 
titudini stessò hannò ognòra mostrata ina imi- 
rafile avvedutezza politica. 

‘Il popolo, ragionando di questa quistione, 
lia detto fra sè: © le trattative con Roma non 
riescono, ed. il governo non. avrà perduto 
nulla aderendo ad aprirle; 0 si, ottiene qual- 
che risultato, e. questo dovrà esser favorevole 
alla causa della nazionalità e.della libertà; chè 
altrimenti verrebbe respinto. 

-!Questo «dilemma: ci pare. giusto, quando 

Wii si È A sita 
puré sî voglia far ‘ragione ‘dell'animo è, 
del carattere*degli ‘uomini che sono al potere. 
Il sistema costituzionale non si sostiene è non 
si sviluppa se non è accompagnato da un 
po di diffidenza. I ministri possono essere i 
più intelligenti e capaci, i più probi ed one- 
sti, ma sempre saranno, trascinati a tener 
poco conto dell’ opinione | pubblica, qualora: 
questa non ne.segua gli.atti con attenzione e 
non ne sorvegli severamente la politica. I mi- 
nistri non debbono ‘adontarsene; ‘è ‘ana legge 
del governo libero, bisogna accettarla e rico- 
noscerne i benefici ‘effetti. 

Ma vhanno taluni î quali,sono lieti di sfrut- 
tare la diffidenza popolare, imaginando peri- 
coli e rovine, dove i politici più esperti non 


vedono minaccia o rischio di sorta., Non è 
scoraggiante. che, mentre a. Vienna stessa; si 
è costretti a. riconoscere .che questo regno 
d’Italia si costituisce ‘e si consolida e mentre 
a Roma si comprende che bisogna contare 
con lui, vi abbiano fra noi partiti ‘Cho'già ve- 
donò Pitalia i) soqUuAdiÒ e fa libertà soffocata 
sotto il Cappello déi gestiti, soto perchè l'ofb- 
revole ‘Vegezzi fu mandato a Roma: per itat; 
tare întorno alla nomina di qualche vescovo? 

A Parigi ed a Vienna non è questa.il giu- 
dizio che:si fa. dei negoziati aperti tra Roma 
e l’Italia. Tutti convengono nell'attribuire ad 
essi un’importanza:che oltrepassa i limiti:della 
quistione ecelesiasticà, tutti se ne preoccupano 
conìo di un grande avvenimento politico. 
Forse potrebbero ingannarsi, non rispondendo 
gli effetti alle speranze; ma è intanto evidente 
che la quistione dei vestoyi può a ragione 
esser da noi riguardata come un'introduzione 
ad altre trattative e. come. una porta aperta a 
cose di maggior rilievo. 

Or chi può prevedere quali ne siano per 


non è patente che Senza alcun fondamento 
si grida che il niinistero tradiscò la nazione 
e la causa liberale? Se avessimo a prestar 
fede ale notizie de’ giornali: dell'opposizione 
più ostinata ed ardente, si dovrebbe credere 
ch’eglino abbiano la fortuna di trovarsi nei 


esser le conseguenze? E non prevedendole, | 


| questa qualsiasi facoltà | cesserà ‘pel ‘poverino; 


fosse che pel suo laconismo, eolpiscè più di 
una. corrispondenza, èd' in ‘generale gli si 
presta un valore che ad una lettera “non si 
accorderebbe, 

Sapendosi che il telegrafo è nella'mani del 
governo, se ne inferisce che; la notizia deve 
esser vera, perchè ‘altrimnti «il ministero non 
avrebbè permesso ‘che fossé trasmessa, Enon, 
si riflette che il'igovernb, assumerlo un'uf: 
ficio di censura Pei” dispacoi, farebbe ‘cosa 


impossibile a figurarsi che abbia ad-tiscire da 
altro partito che non sia quello nazionale îta- 
liano. Aspettiamo un poco*e Roma, la quale 
era minacciata tanto e quantò Venezia, ,gri- 
derà ‘anch'essa, al parigi Firenze di voler la 
Venezia. 1. pi } PREV 

.* Noi non tremiamo menomamente di 
vicina, eveninalità e. on crediamo nostri 
possedim enti Italiani, minacciati più, set! mente, 
per ciò. Essi furono skmpre in pericolo,, essi, 
{Io sono. e..lo; sara sempre, Nello stesso” 


questa 


pericolosa, ‘ed allora ‘véramiénte darebb* “im ‘modo; che nessun spagnuolo. non cesserà mai 
suggello ‘di ‘autenticità 6 veridicità ‘a’ ditpîthi AEREA 2, così gl'italiapi non 
sì disavezzerarmo dal 


spiraré a Venezia... 

- g.1l mostro alleatò è la nostra spada, è la 

ARIA ia dei nostri popoli. Trattasi ora uti-- 
gite di opporsi a quelle voci, Te quali’ 


il 
che lascerebbe inviare, perchè inviati sotto ni 
sua responsabilità. Il governo non può. atto= 
garsi altra facoltà che di.trattenere i disp 
quali. desterebbero delle ‘gravi appren: 
agitazioni non gius:ificabili,. perchè egli didm, 
ci può essere indifferente, come ‘sarébber alla. 
pubbliiozione daba ‘notizia Sfilata tr: 


porn politica. Noi non deplo- 
16) “come un’ gran pregiudizio la. perdita 
CULO. que 
: Lione «italiana, no riuscita set tal ene 
quando ‘ci Sia lecito di Corrispottaero in cifra [| glia di tutt di «accessorii che l’oscuranò. Per 
per mezzo. d'l telegrafo. fi Biden quindi noi sarà sempre una quistione d'interesse di 
che i.lettori si avvezzi a ‘ape ro.ì dispacci rest oca e da 
ea sea VICORAIATO ‘endo da non si | « I sovrani ugualmente. che gli Stati cadono 
1g al rispondenze, grdinarie | oggimai. sotto la dipendenza deli’ opinione 
che per la maggior: celerità, de? mepzi-di tras- | pubblità, Ja quae una"decina d'anni fa ‘era 
miîssione:“Atlorà si-compfenderà chè i dispacci 
pubblicati da: parecchi (giormali,-di dissensi nél | 
gabinetto “6 !di ‘orisi: Jafehte ‘00 imminente, 
provocata Ual'è' trafitiive con Romi, mon 
hatiho' maggior autorità delte molte lettere 
polilithé Che si rimpinzano colle voci vaglié 
raccolte ne’ caffè. > ne ta 
A laica 10h Roma, Aralanane ne sia per ‘noi, è necessario però riconoscere là mas- 
pe sser. l’esito, non sono , faccende Î 


È 
E 
iP 
n 


er esse 5 a 
firre: a compimento in pochi’ giorni. La | fiat 
Corte pontificia non ha mai avuto fretta, ed 
il governo italiano non .può ‘averne più di 
lei. Lasciamo che proseguano lentamente; in- 
vigiliamo gli ‘atti del governo; ma abbiamo 
più fiducia nella selidità dell’edifizio nezionale 
6 Tiellà Fobustezza dell'Italia, di ciò che ne 
abbianò ‘coloro; a cui pare già di vedere 'a 
reazione trionfant3-e l’iridipendénza perduta, 
perchè il papà ha scritto una lettera a Re 
Vrrrorio EMANUELE, e l'on. Vegezzi ha pas- 
seggiato col papa nel giardino del. Vaticano. 


litiferito questo arficolò del gior: 
lè viennese al quale i lettori capiranno 
(quali 6 quanti commenti si possono fare, 
quaritingue nel forido veda le cose, se fion 
come: saranno, Almeno come dovrebbero ‘ès- 
sere. 
Leggesi nella Presse di Vionta: E Tr4bbiamo riferito percliè ci pare ché ap- 
« Che lo Sì peghi ‘tanto ché ‘si voglia, è Plicandò appunto Ja massima contenuta nei 
certamente sì fentetà' di farlo, il'papato finirà | que ultimi alinea dell'articolo si potrebbe be- 
per ripétsre, al finire del ‘Teglio di Pio IX; | nissimno trovaré un buon consiglio afiche per 
quello che già fece al suo principio, per se- | PAustrià. 
condare cioè l'idea dell'ufiità italiana. ‘Si vidé | “ Un altro articolo della Nuova Stampa Li- 
già in moltì paesi di raZtà Toriana Slava è | dera, che parla del centenario di Dante, meri- 
magiara che questa idea di nizionalità è più | terebbe parimenti di essere riprodotto se lo 
potenté sugl’individui che l'idea della Chiesà | spazio ce lo acconsentisse. 
ì ila i ie £ ; 


CORRISPONDENZE 


minafo rettore. del. co 
il‘professorato. Quindi e: 
S. Petronio. Chiese la pensione, ‘e lottenne, 
di lire 1064, a carico del seminario, riser- 
bandosi il titolo di professore, ed abbando- 
nato l'ia:egnamento pubblico, si diede al pri- 
vato. Voleva essere economo generale, ma il 
governo gli diede invece il subeconomato dei 
benefici vacanti. si 


Triche e nelle opere del quale l'età di mezzo 
‘e l'età moderna vengono a confondersi armo- 
nizzando fra loro. L'Italia celebra nell’illustre 
fiorentino il potente poeta e creatore della 
sia lingua sscriltà, il profeta dell'avvenire della 
‘sua patria, il martire delle sue convinzioni 
politiche, ‘il grande. patriota. 


ITALIANE 


_Boroexa,:15 maggio. — Molto si è chiac- 
cherato; mei giorni, passati. sulla. ritrattazione 
dei principiì liberali, fatta dal canonico prior 
(del: Capitolo, di S. Petronio, D. Bontà. Egli 
{non 


hi fatto che tornare da dove era venuto, 


ad, Mefihidono che L'atto presente del papato non RL sn 


Fu professore di filosofia nel seminario di 
ento; poscia ottenne di essere traslocato a 
ologna, e qui, non ancora contento, fu no- 
io Fiamminghi, oltre 
il canonicato Mm 


Morisignor Viale-Prelà venne qui arcive- 


scovo, è ‘gli proibì il privato insegnamento. 
Il canoniito Bontà divenne subito liberale, è 
Bandì la croce #1 dispotismo episcopale. 


Quando venne il Igale Nostro Re a Bologna 


fi: 850, vin’ eletta! di ‘preti liberali perisò 
fargli îa S. Petroniò degno ricevimento, è 
chiese si mettesse. nel numerò di costoro il 
Bontà, ‘il ‘qualè laccettò, sebbene ‘a principio 
fitubassè. ‘ Lesse alla presènza del'Re''un in: 
dirizzo a nome ‘del clero, clie piacque; 6 S. M. 
fé volle ofdifiare la pubblicazione. 'l muni- 
tipîo gli diedè una medagiia d’oro; ma l'in- 
dirizzo of èra redatto da lui; ‘egli ron fede 
che leggerlo pubblicamente; si sa ‘chi lo dettò. 


Avendo saputo che il governo trattava con 


quel di Roma, fu tentato per la conversione, 
ovvero pet l’Apostabia @ai ‘principii liberali. At- 
tendeva: un’occasione, e siccome egli è cap- 
pellano.. del -diceo,..dal quale; ha .’annuo asse- 
gnaménto di lire 600, si. disse che: questa 
carica abbisogna della facoltà di confessare. 
Quindi ‘che fa? rinunzia il subeconomato colla 
scusa ch'è passivo; si ritira, nella casa delle 
Missioni ‘a fare. gli «esercizi. spirituali, e n’esce 
ribattezzato e professante il dogma del. tem- 
porale. 


Il frate cardinale Guidi; arcivescovo in par- 
tibus «di Bologna, gli scrisse una lettera, 
quindi un’altra, e tutte, sì sa, ebbero risposta, 
se ne ignora quale. Il corrispondente di To- 
rino della Gazzetta, di, Milano, nell’articolo de! 
2 corrente, inserito nel n° 122, disse male 


TIE ZE TT O IRE 


Corte di Vienna cre bazzicò troppoi» 

Si disse che, or. son dieci giorni, il cardi- 
nale Guidi, in abito da frate domenicano, fu 
qui, ed alloggiò nel convento del suo ordine: 
Là tenne conferenze con questi paolotti, e si 
combinò. il. modo e la solennità del ricevi- 
mento. Anzi si aggiunge che fu nominata al-. 
l’uopo «apposita Commissione, della quale -è- 
presidente un tal conte De B.., che abita în 
S. Stefano. Mentre stava riflettendo su queste 
coso; la. Gazzetta delle Romagne, d'ieri, con- 
ferma la venuta qui del cardinale Guidi, ed 
aggiunge, che venerdì scorso, nella canonica» 
di S, Isaia, i paolbtti fennero numerosa riu-, 
rione per deliberare :in proposito. 

Oggi {oi si diceva, da persona che sem- 
brava bené informata, che lettera giunta da 
da Roma afferma che qui sarebbe traslocato 
dalla sede, d;Imola il cardinale Baluffi, tenendo 
anche. quella diocesi, che resterebbero così 
riunite. Sarebbe un bel colpo pei sanfedisti, 
e non avrebbero più qui il Guidi, odiatissimo 
pe’ suoi principi i più accaniti contro le no- 
stre libere instituzioni. 

Il governo dovrà s:are bene all’erta, perchè 
se qui i paolotti preparano dimostrazioni, il 
partito liberale ne prepara un’altra più cla- 
morosa, da avere serie conseguenze, perché 
assolutamente qui non si vuole per arcive- 
scovo un austriacanteE poi anche i S. Canoni 
dicono che non. si può mettere per vescovo 
uno non voluto dal popolo: questi son fatti. 

Confidiamo n 1 senne di chi governa, che 
non permetterà, giammai che sulla cettedra 
di Albergati, d'un Lambettini, vi segga un 
Guidi solo conosciuto per. fanatico clericale, 
nel modo il più furibondo, e troppo -ligio al 
nemico mortale dell’Italia, l'Austria. 


ini > 


VelionA, /3-indggio. — Oggi, verso la 
mezzanotte, nella piazza dei signori si sco- 
prirà la statàa di'Darite, opera distinta dello 
scultoré Zannoni. È 

Si erano progettate feste, ma le autorità 
civili @ militari austriache volevano interve- 
fiirvi. Cotesto intervento avrebbe falsato il ca- 
rattéte di una solerinità nazionale e quindi si 
preferì prescindere da ogni festa o solennità 
ufficiale. 

lie 

Panova, 14 maggio. — La festa nazio- 
nale di Dante passò tranquilla e decorosa. Lo 
scoprimento della bellissima statua, eseguita 
dal prof. Vela, fu fatto senza cerimonie, ma 
coll’intervento del municipio e di numero 
grande di cittadini. L'Accademia delle scienze 
sebbe una tornata straordinaria, consacrata a 
Dante, e la lettura daritesca del prof. Minich 
Raffaele fu applauditissima. 

La polizia, com” sapete, allontanò , dalla 
città coattivamente alcuni studenti, gli altri 
furono licenziati con otto giorni di vacanza e 
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APPENDICE 


STORIA D'UN MATTO SCRITTA DA UN SAVO 


O VICEVERSA 


LA 


— Qui ci siamo! disse l'amico deponendo 
tutti gli attrezzi di cuì si era munito éd in- 
vitandomi a fare altrettanto. Là è la chiesa, 
qui la cascina, qua il nocg. Questo è il luogo 
indicato. — E così dicendo sì voltava attorno, 
altorno misurando coll’occhio le distanze. 

Pareva anche a me che fossimo giunti al 
sito di cui avea parlato il chiaroveggente, Non 
eravamo lontani.da una strada, che in altri 
tempi avea. dovuto. essre .il principal m>zzo 
di comunicazione tra quei dintorni. Colla par- 
ticolare conformazione del circostante terrilo- 
tio la strada in quel luogo s'avvallaya e sfà :- 
giva allo sguardo, perdendosi in tortuosi gi- 
rigori, ombreggiati da folte piante. Il luogo 
era propizio al mal fare, ed anché nno che 
avesse avuta ben poco; fede ai vaficinii dellé 
sonnambule, ayrebbe potuto immaginare ch 
nei secoli in cui i tesori si pascondé 
di questi avrebbe pes at : 
dintorni. 3: 


Tata 


chie! 


. Continuazione — V. num. 128, 


é | mento di venerazione mi si de a iù eu0r8 e 


TINTI STI E ZE 
zuppato di sudore, dalle ginocchia in'su. Dalle 


Ci &ccingemmo all'opera ‘e diemmo colpi | i di sudo I a 
gagliardi di vanga e di zappa. Egli, spinto da | ginocchia in giù erà inzuppato d’acqua. Non 
quella sua idea fissa, da quella fede robusta | so se il fiume Dora abbia nascoste le sue otri 

; alla Madonna di Campagna; quellò che so è 


the smuove le montagnè; io, animato dal à o qu che 
desiderio di vedere il terminé d’unia curiosa | che a în metro di profondità incominciava a 
seva zampillare acqua dd tutte le parti. Lui, che 


avventura, in cui nii vedeva imperisatamente i È 
impigliato. Foschi. nuydloni spaziavano, da pa- | avea la fede; dicéva che nom era nulla; .io, 
recchie ore nel cielo, è mi Aveon fatto per dl- | tHenon l'aveva; iFovava che era qualche cosa. 
cun temjo lemeré Che jan’ acquazzohe im-| Di tesori, nessuna traccia. Di tratto in tratto 
portuno non venissé a distogliefti Galla Mi- |'rovistavanio la ‘terra smossa ed esaminavàmo 
sterios impresa. Ma Moti appenà eravaino cola | attetitamiente ogni greto coll’aiuto del lanter- 
giunti, un fresco véuticello si era levato ed hifi; Scafi lagliavatito il terrerio per ogni lato 
in pit avea Faro OA in un an Di) origin I la Nulla corrispondeva 
“gold dell'orizzonte, di dove si andavano a poco | alle nostre speranze. ; 
A poco dileguando allo sguafdo. Era rimasta | "Gettai il bidile com atto di profonda sfi- 
padrona del campo azzurtò la luna, dalle | dicia: i Pia : “ila 
guancie pienotte è titondelte, splendida, rag- |. — Péi ind ne ho assai! esclamai con piglio 
ziale, che sembrava arridére (HE er rosta fonte o» sui ig quei FATE 
indorare il ioî quella vasia pia- a laltro s tarsi A 

SLI LO i dissé in ‘tono di rimbrotto: 

— Ci crédi, 0 Non :ti credi? 

— Ci drédo e fioh ci credo; risposi colla 


ti $ alt agata P siate LI 

ra, quegli alberi Vicini, quei lontani ‘caso- 
e ontagne, le cui vette 

formola generale della professione di fede del 

secolo XIX. 


VEOTLI 
‘lari, quelle lontanissimo montagne, le cui | 
o ieclovalo Petereo azzurro, tutto all'intorno. 
— Grederai quando avremo trovato! mor- 
moòrò. l’arilico con disprézio senza pur de- 


RIMA O RIAS La (RIA ; 
ino ben più di un'ora; scendendo 
put 5 dell’orlo Ja terrà, Già 

Guarsi di rivolgere il capo’ verso di me 6 

$éimpre contintando ‘a zappare. 


ttando fuor dell’ 1 
gd ELI, vi fosso dssai profondo, 
Siemmo alqualito in silenzio. Un sospetto 


cì trovava! in _pn fosso dis0,. Ù 

perchè, MANO, fitti, nie sporgesse fuori ap- 
cominciavà a farsi gigante nella mia menis e 
quasto Sospetto era che tutta questa: avven- 


pena metà della, testa. SRO 
‘Onoro il nobilé mestiere dei 

tira potrebbe finire con una ‘sonora canzo 
fiatia. 


Ericoltore. 
alla terra 
jiza: Quando 
; un senti 


129, 181 0.186, | 


i come cosa sacra. Mi ‘il baciare 

irumenti agrati è Widlte nero faticoso 
manbggiatli. lo ne posso fata testinio- 
po mbîora di Îdvofd' sf trovai tutto in- 


So che è Îa sua mercò s 
il sostentaniento  dell’umana tazz 
veggo il badile, la vaniga, la ia 
IS 
Che si trovi una èreatura, un quid me 
dins tia Pidiota ed. il’ visionario, il quale 
sogni di veder tesori mascosti, transelt; che 
sf trovi un pazzo per dir retta a; costui ed 


gli baciei 


affaticarsi a cercarli; franseat ancora; ma che 
io, che non ebbi mai in vita mia a che fare 
ed a che dire con questa razza di gente, ab- 
bia a spendere le poche forze che la natura 
mi ha concesso; ad assecondare queste pazze 
fantasticherie ed a guadagnarmi meritamente 
oltre ad una febbre reumatica, anche, il ti- 
tslo d’imbecille;; è cosa inconcepibile. » 
Tormentato da questi. poco; sollucheranti 
pensieri; fisolvetti, di persuadere l’amico della 
stoltezza delle nostre ricerche e. a tentare di 
indurlo a desistere dall’impresa; a non, fare 
clamore ed a nascondere:a tutti questo nostro 
tentativo, Per ciò fare. aspettai. ch'egli, dopo 
scavato un tratto, facesse. piovere riel fondo 
della fossa la luce del lanternino e si convin- 


“cesse che anche questa volta .le sue fatiche 


erano tornate indarno. n 

— Niente! niente! niente! esclamai. 

— Niente, rispose. 

— E non troveremo niente per un pezzo ! 

— E perchè? replicò con flemma, ripi- 
glianido la. zappa. 

— Perchè non conosciamo il sito! 

— Che vuoi tu dire con, questo? 

— Voglio dire ciò, che dico. $ 

= Non è forse. questo il. luogo, indicato? 
non è questo yreciso.? soggiunse; irritato. 

— È questo preciso, risposi con fermezza. 

— Non è qui dove ha. da essere il tesoro? 

— Il.tesoro ha da essere qui. 

— Dunque?..,.. e.quasi più non volesse spre- 
care il fiato con. uno zotico inîapace di com- 
prenderlo, lasciò interrotta Ja, frase, alzò la 
‘zappa ela immerse-con impeto nel fosso, ri- 
prendendo più risoluto che mai l’opera di 
scavalento. 


— Odimi un solo istante, dissi senza scom- 
pormi, Il dormiente ha indicato il luogo con 
meravigliosa precisione, non c’è che dire. Su 
questo punto ognì equivoco» è impossibile. 
Ma non si è degnato di manifestarci a quale 
profondità daremo del naso in questo lesoro... 
Il.tesoro c'è, non lo pongo in. dubbio, 50g- 
giunsi. onde placare la viva impazienza che 
traspariva in ogni gesto del mio interlocutore, 
ma il. grave imbroglio sta nel sapere a quale 
profondità si trovi; può essere a dieci come 
a cento metri, può trovarsi in linea perpen- 
dicolare, ai nostri antipodi, e, se_ così fosse, 
capirai, amico caro, che prima di giungere 
a disturbare i sonni del mandarino di Fo- 
king, che dorme al lato opposto del mappa- 
mondo avremmo tempo di cambiarci gli sti- 
vali, che, a quest'ora sono inzaccherati più del 
conveniente. 

L’amico,fe’ un gesto e mi lanciò un'occhiata 
cusì furiosa che mi destò i brividi. Quel ge- 
sto, quell’occhiata, intravveduti al fioco chia- 
rore :deila luna, mi presentarono il concetto 
d'un attentato alla mia persona: un pugno sul 
naso, un calcio nel basso ventre od un colpo 
di badile sul capo, dovea inevitabilmente se- 
guire ‘ad un’occhiata cosiffatta. Non so bene 
quale della tre ipotesi più s’avvicini al yero, 
e n3 lascio la scelta al lettore, che si seryirà 
secondo i suoi gusti; ma. una delle tre ipotesi 
dovea verificarsi senz'altro. Se non che stava 
scritto ch'io non dovessi essere sepolto alla 
Madonna di Campagna a far le veci d'un 
fantasticato tesoro; funzioni a «ui il mio fisico 
non s'è mai prestato in vita, ed alle quali 
suppongo che si potrebbe prestare molto meno 
dopo morte. 


‘ rie erano occupate a combattere, prevenire 


colla chiusura dell’Università. .A_coonestare 
questa misura di polizia, il professore di teo- 
logia Colauzzi, rettore dell’Università, pubblicò 
un manifesto che affetta sentimenti italiani, 
affettazione ridicola e per lo scopo e per l’au- 
torità austriaca da cui emana. 

Il governo imperiale con istrategia tutta 
sua, sperò in questa occasione impedire ogni 
dimostrazione a sè ostile, favorendo la festa 
di Dante, e facendovi intervenire le sue pri- 
marie autorità: ma s’ebbe ovunque disde- 
gnose ripulse, che gli procurarono uma scon- 
fitta morale superiore ad ogni più clamorosa 
dimostrazione. 

Da tutte le città venete partirono cittadini 
eletti, che in Firenze partecipando libera- 
mente alla grande assemblea nazionale, rac- 
colta ad onorare Dante e il Re d’Italia, con- 
fermeranno in nome nostro il voto del com- 
pimento dell’ unità e dell’indipendenza della 
patria. Gli studenti di questa Università vi si 
fecero rappresentare da mna apposita depu- 
tazione. 

In tutte le città venete o con busti o con 
lapidi si onorò il poeta nazionale, -che vati- 
cinò e preparò l’Italia presente, e i cui fieri 
sensi, sdegnosi di discordie, di avarizie e di 
ambizioni, ci devono animare a stringerci com- 
patti attorno al Re tanto desiderato, che ci 
condurrà al compimento infallibile dei patrii 
destini. 


rientra ed in parte è già rientrato nello stato 
normale, e quindi è possibile di portare un 
occhio attenta e tranquillo sugli abusi e sulle 
magagne di antica e di recente data che si 
sono introdotte elle amministrazioni munici- 
ali. L 

E Tale necessità l’ha compresa il prefetto Vi- 
gliani non appena venne a Napoli a prender 
possesso di questa prefettura, ma non credette 
opportuno di mandare ad'effetto un così fatto 
divisamento finchè non si fosse reso padrone 
della situazione ed avesse studiato ben bene 
îl paese. 

Non è a dire che le lagnanze edi re- 
clami non gli siano mancati ora contro questo 
ed orà contro quel municipio e bene spesso 
contro tulte in generale lè amministrazioni 
comunali, giacché, a quanto mi si dice, le 
petizioni e gli avvisi di questo genere furono 
molti, ed alcuni anche gravissimi. Ai più ur- 
genti ed ai più fondati fece provyedere al- 
l'istante e neì modi voluti dalla legge, riser- 
vandosi per gli altri di prendere con calma 
quelle disposizioni che potesse in progresso 
di tempo ravvisare più opportune. 

Ora pare che questo momento sia giunto, 
giacchè vedo. annunciato dai giornali avere 
egli diramato ai sottoprefetti di Castellamare, 
di Casoria e di Pozzuoli una circolare intesa 
per l'appunto ad assicurarsi dello stato delle 
contabilità dei singoli comuni, a conoscere il 
modo con cui ne sono impiegate, le rendite, 
se regolarmente o no, e finalmente quali mu- 
nicipii essi credessero meritare ùna partico- 
lare ispezione. Io sono persuaso che l'avviso 
solo .di una tale salutare, disposizione, basterà 
per porre sulle guardie buon numero di se- 
gretari e di membri delle Giunte, che fino 
ad ora vissero nella dolce confusione del di- 
ritto di propriétà tra i loro ed i possedimenti 
del comune. 

? Il risultato si vedrà fra qualche mese, in- 
tanlo posso accertarvi che questa Huona di- 


Narori, 14 maggio. — I municipi napo- 
Jetani, sia pel malgoverno dei Borboni, sia 
anche per l’esistenza precaria ad essi fatta da 
quel regime, stupidamente assoluto, non eb- 
bero mai‘per lo passato una vita regolare, ma 
sempre, chi più, chi meno, andarono avanti 
a forza di abusi e di irregolarità, connivente 
bene spesso ìl governo; il quale in tal modo 
cercava di crearsi, a spese dei contribuenti, 
degli amici devoti, e dei difensori affezionati, 
interessati come erano alla continuazione di 
un sistema che dava ad essi così grandi van- 
faggi. 

Venuta la rivoluzione del 60, una gran 
parte delle amministrazioni comunali furono 
cangiate e gli uomini assunti al maneggio 
della cosa pubblica, appartennero quasi tatti 
al partito degli oppressi. Le cose migliora- 
tono alquanto dal lato della politica, ma la 
‘parte materiale della. amministrazione, salve 
poche eccezioni, continuò ad essere quale era 
prima, vale a dire gli abusi e le prepotenze 
si mantennero come pel passato; soltanto chi 
ne traeva profitto portava la coccarda trico- 
lore a vece della bianca. È] 

Da quell'epoca al giorno d’oggi, a forza di 
gridare per mezzo dèi giornali, ed in grazia 
anche all’azione illuminata e morale delle au- 
torità governative, qualthe modificazione in 
bene si ottenne nei municipii, ma pur troppo 
il miglioramento in moltissimi‘ fu più appa- 
rente che reale, giacchè l'abitudine di ser- 
virsi senza tanti complimenti. della roba del 
comune era troppo inveterata, perchè potesse 
essere tolta ad un tratto a forza di circolari 
o di istruzioni, 

Un solo mezzo vi sarebbe stato per fre- 
nare alquanto questo mal vezzo molto gene- 
ralizzato ; era questo nel praticare delle fre- 
quenti visite, non, di solo apparato, ma co- 
scienziose nei singoli. comuni, onde esami- 
narne la contabilità e tenere una specie di 
letto di giustizia amministrativa per ascoltare 
le accuse e le lagnanze degli amministrati, 
contro i loro amministratori, qualora avessero 
avuto il coraggio di farle. Tale ispezione 
avrebbe necessariamente dovuto essere ese- 
guita 10 dal sotto-prefetto del circondario v 
da un consigliere della prefettura. Ma si po- 
teva ciò pretendere sul serio per lo passato, 
quando tutte le autorità politiche e giudizia- 


non soltanto in Napoli, ma eziandio e molto 
| più ancora nei comuni rurali i più pressurati 
ed i più manomessi da piccoli signorotti, che 
hanno saputo molto bene approfittare. delle 
circostanze eccezionali in cui queste sfortu- 
nate provincie furono obbligate a vivere per 
alcuni anni. 

Jeri, l'Agenzia Stefani ci ha comunicato il 
sunto della circol:re del ministro Vacca rela- 
tivamente allo erequatur dei beneficii vacanti. 
Non poteva giungere più a tempo. Piacque 
moltissimo, e tranquillizzò non poco. Sopra- 
tutto incontrò il favore del pubblico, la parte 
in cui si accenna all’idea nel governo di ri- 
proporre, nella prossima sessione del Parla- 
mento la legge sulle corporazioni religiose. 

Si è formata sullo stradale tra Napoli e 
Pozzuoli una banda di maifattori di oltre 30 
individui. Si dice che abbiano ricattato nella 
notte scorsa tre persone. Il questore per altro 
pone in dubbio l’affare dei ricatti. Ad ogni 
modo le. più energiche disposizioni sono state 
prese. perchè questa banda avesse ad essere 
distrutta. Vari arresti si sono già fatti nelle 
ultime 48 ore, ed altri molti sono in corso 
di esecuzione. 


CENTENARIO DI DANTE. 


Il seguente telegramma venne spedito dalla 
Giunta municipale di Alessandria al gonfalo: 
niere di Firenze, addi 16 maggio 1865, ore 
4 4]2 pom.: È 

« Alessandria chiude la sua festa del cen- 
€ tenario di Dante, mandando un nuovo sa- 
« luto a Firenze, ed ai Rappresentanti di tutte 
« le città italiane, ed un omaggio  riverente 
« a Dante in Santa Croce. » 


od a punire .il brigantaggio, che teneva in Firmato per la Giunta: 


timore una gran parte delle provincie nostre 
ed in soggezione le rimanenti ? 

Tale bisogna poteva e deve essere  man- 
data ad effetto in oggi, in cui, per le mi- 
gliorate condizioni della salute pubblica, tutto 


Il Sindaco, 
Avv. BARBERIS. 
Ecco ora il telegramma in risposta al sud- 
detto, del gonfaloniere di Firenze al sindaco 


cicci cibi cir cr 


sposizione ha già prodotto un effetto immenso 


di Alessandria, addi 16 maggio 1865, ore 
6.55 pom.: ; 

« AI più potente baluardo d'Italia, alla 
terra, dove il primo patto d’indipendenza 
e di libertà fu giurato, risponde un aflet- 
tuoso e fraterno saluto la. città di Dante, 
‘che vede, nell'amplesso delle mille città 
sorelle, avverat ni voto di quel Grande 
e consacrata la ‘unità della patria. » 

Firm.: Gonfal., Cammray-DIGNY. 


CE a astsznei 


Il Giornale di Sicilia, di Palermo, del 12 
scrive:” Ò 

Ieri circolavano per la città molte e strane 
voci: la setta malandrinesca, minacciata egual- 
mente in città ed in compagna, è la sola in- 
teressata a diffondere allarmi. Alcuni pro- 
clami anonimi di carattere sovversivo, firmati 
Il Comitato, furono ieri stesso deferiti all’au- 
torità giudiziaria che procede. Anche i. nu- 
meri 11 e 12 dell’Eco di Sicilia furono sog- 
getti a sequestro e deferiti al tribunale. La 
forza numerosa di cui può disporre il governo 
dentro la città a tutela dei cittadini ed a 
datino della sette dc’ malandrini rioù è mi- 
nore di quella che li avviluppa nelle campa- 
gne. Il primo elemento però di tranquillità è 
la calma e la fiducia. 

Noi confidiamo che i cittadini avranno 
tutti egualmente accolto con eguale disprezzo 
questi simulacri di minaccie, col mezzo delle 
quali i tristi cercano trovare in un creduto 
timore aiuto e soccorso per sottrarsi alla 
ferma volontà che ha il governo di porre un 
termine ai delitti pei quali’ per tanto tempo 
venne conturbato il paese. 

A Corleone furono ieri fatti numerosi ed 
importanti arresti; in conseguenza del rigore 
spiegato il noto sequestrato signor Verro fu 
restituito alla sua famiglia. 

Le operazioni militari sono cominciate, 
continuano e continueranno con tutta l’ener- 
gia nelle tre provincie di Palermo, Trapani 
e Girgenti. 


Nel Corriere Siciliano -del 13 si legge: 

A Corleone dalle forze mobilizzate furono 
atrestati 7 capi-borbonici, presso i quali ‘si 
ritrovarono carte compromettenti. 


QUESTIONI ELETTORALI 

Ci scrivono da Firenze, 15 maggio: 

« La prego di accogliere le seguenti con- 
siderazioni , che si riferiscono ad una que- 
stione che non è priva d'importanza. 

« Benchè discretamente provveduto, io non 
sono ancora elettore. Lo diverrei per la tassa 
sulla ricchezza mobile, contandomi quanto con- 
tribuiranno per me le Società anonime di 
cui posseggo titoli, compresi nella mia de- 
nunzia, ma esclusi dal mio reddito imponi- 
bile perchè già colpiti. Quanto alla giustizia 
di tale imputazione, parmi che non vi possa 
essere dubbio. Se, p. e., la Banca toscana è 
tassata di-L. 40 mila, ciò vuol dire che ognuna 
delle sue 410 mila azioni è tassata di L. 4, e 
quindi che ogni possessore di 10 azioni con- 
tribuisce L. 40, rilasciandole sul dividendo che 
gli spetta. L’ applicazione invero sarebbe al- 
quanto difficile, ma si dovrebbe studiare il 
modo per non privare del diritto elettorale 
un ceto progressivamente numeroso. La dif- 
ficoltà sarebbe minore pei titoli nominativi, 
come i precitati. Constando dai registri della 
Banca che io posseggo tante. azioni, ne se- 
gue che mi spettano tante lire di tassa. L’o- 
stacolo delle volture o cessioni si leverebbe 
fissando che il tempo del possesso debba cor- 
rispondere a quello cuì si riferisce l'imposta. 
Maggiore sarebbe la difficoltà pei titoli al por- 
tatore; ma si potrebbe pur togliere col depo- 
sito di essi presso le Società rispettive, dai 
registri delle quali verrebbe quindi a con- 
stare il possesso e la quota proporzionale di 
tassa imputabile a ciascuno. Questo però non 
varrebbe che per l'avvenire: pel 64 si po- 


OZZERO TI I 


cierà lunedì E la relazio 
pagine in 4° — che 


trebbe. prestar fede alle denunzie, non es- 


È È ne conti 
sendovi motivo di supporle esagerate. In- tiene 


Ropolo pratico si 


somma la questione merita di'essere discussa, It'viaggio dell’imperatore in A} na Noi} 
e oso perciò raccomandarla alla sagacia del | tinua in mezzo ad una serie d'incantest 
governo. » dapertutto feste e ricevimenti entusissto, È 
po. se dietro questa gioia fittizia il cato È CI 
Pe: E * potrà vedere il malessere che pesa ell 
pa q colonia, converrà sapergliene 
NOTI LE ESTERE |a Convert a Si ha altro Grado Per on 


5 mi a 
far impressione sulle popolazioni arabe 
CHI 


stigio della pompa imperiale e coll’elo, 


Se dobbiamo prestar fede ai giornali tede- 


schi, pare che l’Austria e la Prussia siano in itico-religiosa. L’imperatore ri za rale Ì 
procinto di mettersi d’accordo sulla question gistante, a tavola, nellem Ticorda loro ed a titolo 
dei ducati. Si tratterebbe di convocare gi lenti che gli vengono fatti, tha Nei Ti donne 
Stati provinciali dei ducati nella forma in cui tiene il 


re da Dio, che saprà ricompen, sa 
Dire; loro cita continuamente il Cora 
chiama miei figli musulmani. o 
che questa piccola mise" scene pi 
piaccia molto in que’ paesi e: che pi elale 
prestino fede a quelle proteste del qpscti 
Francia. Vedrete nei: giornali. Pingigpicoi 
principali abitanti indigeni della cità gg 
e i discorsi dei capi arabi invitati a yy 


sono stati riuniti nel 1854. Quindi loro si pro- 
porrebbe una nuova legge elettorale, fondata 
sul principio del:suffragio universale o almeno 
conforme alla costituzione del 1848. Una 
nuova assemblea sarebbe eletta nel modo pre- 
scritto da quella nuova legge, e quest’assem- 
blea sarehbe chiamata a discutere le sorti dei 
ducati coi rappresentanti dell'Austria e della 


e pu- 
eli 
del resto 


Prussia. dall'imperatore. Noi europei, che abbi 
La Gazzetta di Praga afferma che la legge | veduti e vediamo ancora tanti di Crea 
elettorale per la Dieta di Croazia dev'essere | dirizzi al sovrano; non attribuiam in- 


1) 
importanza a queste cose. Conviéà Ma 


che presso un popolo come l'arabo, che no, 
è ancora politicamente depravato come lo 
nazioni europee, forse gli indirizzi n 
qualche maggior significato, sebbene 03 
stati probabilmente promossi dalle REA 
francesi. sa 

Ad ogni modo la pompa che circonda lim 
peratore, il suo linguaggio enfatico è adi i 
alle circostanze, l’affuenza di milioni da 
rabi accorrenti da ogni punto del press n 
vedere il sultano, le magnifiche feste data 
nelle città, tutto questo apparato Spiega 


fra breve. promulgata, e. quindi l’assemblea 
stessa sarà convocata. Nulla, è anzora deciso 
riguardo all’Ungheria; ma secondo il citato 
giornale, la frazione dei vecchi conservatori va 
ognor più avvicinandosi al partito Deak. 

Un dispaccie telegrafico da Metz, pubblicato 
dall’Indépendance Belge, annunzia che il ma- 
resciallo Forey ha ricevuto l'ordine di recarsi 
ad ossequiare, a nome dell’imperatore dei 
francesi, il re di Prussia in occasione del suo 
viaggio nelle provincie renane. 

I giornali francesi annunziano che la regina 
Cristina di Spagna è giunta all’Havre, 


atto 


Le notizie della salute del re Leopoldo del | ficienza l'entusiasmo delle Popolazioni ti 
Belgio continuano ad essere soddisfacenti. I | tali e i loro indirizzi. Non è Lai 
giornali di Brusselle annunziano che d’or in- | andare in Africa per vedere quale ‘influenza 


nanzi non daranno più alcun bollettino. 

Il Morning Post di Londra considera il li- 
cenziamento di 400,000 federali come un in- 
dizio di politica pacifica per parte del presi- 
dente Johnston. 

La. Correspondancia di Madrid assicnifafiche 
le notizie ricevute dal governo spagnuolo 
smentiscono interamente che sia stata scoperta 
una congiura di negri nell’isola di Cuba. 

Lettere giunte recentemente da Lisbona 
spiegano il significato del dispaccio telegra- 
fico, il quale ha annunziato che il 10 la Ca- 
mera dei deputati ha adottato, con una mag- 
gioranza di 98 voti contro 45, un voto di 
censura contro il gabinetto. Il ministero La 
Bandeira Avila, non potendo governare in 
presenza dell’attitudine presa dal Parlamento, 
aveva chiesta alle Cortes l’autorizzazione di 
esigere le imposte. È probabile che it voto 
segnalato dal telegrafo si riferisca a questa 
questione. 


esercitino simili mezzi sull’animo delle popo- 
lazioni. Lo si vede abbastanza ad ga 
tamento di dinastia. x 


Pare che l'imperatore: del Marocco, 
è stato informato dalla presenza di nno 
leone HI in Africa abbia deciso d'invtel 
un’ambasciata straordinaria per fargli atto di 
di cortesia. Il governo francese ha fatto par- 
tire per Tangeri vina fregata a Vapore che 
deve prendere gli, ambasciatori marocchini e 
condurli in Algeri, dove saranno riceyuti in 
udienza solenne dall'imperatore. Questi adun- 
que ritornerà in Algeri, locchè rende poco 
probabile il suo viaggio a Madrid, di cui 
giornali spagnuoli continuano ad attribuirgli 
l'intenzione. 

Si parla più che mai, in questo momento, 
della missione Vegezzi che si considera quasi 
terminata; vale a dire, si crede che si potrà 
cadere d’accordo su qualche punto secondario 
ma- non sui punti principali e veramente im- 
portanti. Ho udito a dire. che prima di par- 
tire per Firenze, il Re Vittorio Emanuele lia 
avuto molti colloquii col signor Vegezzi, e si 
è riservata personalmente tutta la direzione 
di questo affare. ca 

Mi viene pure riferito che al sno ritorno 
da Algeri l’imperatore Napoleone ‘incontrerà 
la squadra italiana che  l’aspetterà presso la 
Sicilia per rendergli gli onori marittimi. 

Si crede qui che sia stata grasdemente esa- 
gerata l'importanza del. viaggio del signor 
Olozaga. Questo uomo di Stato, dicesi, non è 
guar: simpatico alla presente dinastia spa- 
gnuola; ciò è vero, ma non è certamento 
andato in Italia con un progetto d'annessione 
della Spagna al Portogallo, come da taluno si 
afferma. Forse fra poco vedrete solennemente 
smentiti i progetti che si attribuiscono al si- 
gnor .Olozaga. pi i 

Il governo francese incomincia a mostrarsi 
molto inquieto per gli scioperi degli operai 
che si vanno ogni giorno maggiormente estel- 
dendo. 


il sacche 
rante la 

«Sch 
Carolina 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 


Panier, 15 maggio. — La rappresentanza 
nazionale ha per base e per attribuzione 
principale il voto delle spese è la discussione 
del bilancio. Presso tutte le' nazioni che se- 
guono; in qualsiasi grado, il regime costitu- 
zionale, questo principio è posto fuor di Gub- 
bio e il bilancio è il principale. degli ‘affari 
de’ quali.si occupano le Camere. In Francia, 
sotto il regime imperiale, non avviene così, 
e pare che il bilancio sia una cosa accessoria. 
Quando sì è ben perorato, quando sì sono 
pronunziate frasi inutili e sesquipedali riguardo 
all’indirizzo, quando si è fafta ‘della politica 
contemplativa, si riposa per'un lungo ‘mese, 
quindi al fine della sessione, quasi che si 
ricordasse all'improvviso che. vi è ancora 
qualche cosa da fare prima d’andare in wil- 
leggiatura, si discute un po’ il bllancio. Tutti 
gli anni si rinnova questo abuso, e si rinno- 
verà ancora quesl’anno in modo ancor. più 
scandaloso, Solamente giovedì. 18 verrà di- 
stribuita la relazione al Corpo legislativo il 
quale non avrà che quattro giorni per pren- 
derne conoscenza, e la discussione incomin- 


BEER ATTORE DT A 


trò nella 
8er alla 


Si legge nella corrispondenza russa di Pie- 
troburgo dell’1l maggio: 


In quel punto uno strillo acuto venne a col- 
pire le nostre orecchie che rasentavano il suol‘; 
a quello strillo succedettero delle grida, che si 
spensero s.ffocate. Quello strillo, quelle grida 
che s’elevavano in que’campi deserti nel siln- 
zio della notte, troncarono di botto ogni nostra 
discussione. Prestammo attenzione senza zit- 
tire, e ci parve d’udire come il luntano ru- 
Inore d’una carrozza; rumore che si faceva 
di minuto in minuto più chiaro, più distinto, 
più vicino. Al calpestio del cavallo, non tar- 
dammo ad aver certezza che il veicolo era 
Spinto a briglia sciolta, sulla vicina strada. 

Bargelloni non pose tempo in mezzo a de- 
cidersi; s’arrampicò alla parete del fosso, ed 
uscì fuori, Feci altrettanto anch'io. Non iscam- 
biammo parola; ma, mossi da un comune 
istinto, affer'ammo una Zappa caduno, ed a 
salti accorremmo verso il lembo del campo 
che rasentava la strada. Aspett.vamo appiat- 
tati dietro i cespugli, e non aspettammo ‘a 
lungo. 

Dalla warte di Torino, da quella -parte da 
cui ci veniva il rumore, la strada faceva un 
gomito alla distanza di circa cinquanta metri 
dal sito în cui eravamo, e poi ci si stendeva 
innanzi diritta, come una fetuccia bianca ben 
fesa, ed andava a fare un altro gomito un 
quindici metri più su verso la Veneria Reale, 
Vedemmo sbucar fuori, da quel primo angolo 
testè. descritto, un cavallo slanciato a gran 
carriera, che tirava un leggiero biroccino su 
cui stavano due persone, un uomo ed na 
donna, i quali parea si dibattessero 0 si di- 
Vincolassero. A quanto si potea pres.imere, 
la-donna era riuscita appunto ‘allora a scio- 
gliersi da un bavaglio perchè udimmo distin- 


tamente il grido: aiuto! aiut.... che l’uomo 
pervenne di bel nuovo a soffocare nel gor- 
gozzule. . 

Prendere lo slancio, saltare in mezzo alla 
strada, colla zappa innalzata sul-capo con 
ambe le mani e lasciarla ricadere con tutto 
il peso della persona sulla testa ‘al cavallo, fu 
l’affare d'un solo istante per Bargelloni. La 
povera bestia stramazzò a terra, 6 i due che 
erano nel calessino rotolarono trabalzati lungo 
la sua schiena ed il suò collo per andare a 
baciar Ja polvere ‘al di là delle sué orecchie. 

Accorremmo éritrambi presso la donna che 
giaceva immobile sul terreno, è non dava 
segno di vita; e le prodigammo quei primi 
soccorsi che per noi si poteva. Ne sorressi il 
capo sul mio ginocchio, mentre Timoteo le 
slacciava alquanto le vesti per darle maggior 
agio al respiro, che venia fuori lento @ sten- 
tato. Dal naso e dal'a bocca sgorgava il san- 
gue in abbondanza, e per arrestare l’emo- 
ragia covetti andare in cerca d’acqua. 

Mentre correa verso un vicino fonte, lanciai 
un'occhiata al' luogo dove era rotolato il om- 
pagno della svenutà, e'lo vidi che s’alzava, 
© data una scossa del corpo ed una sbirciata 
a'torno, come fa chi si ‘sveglia da’ profondo 
sonno, sé la svignava dapprima a passo lento 
© poi a gambe levate verso Ja Veneria. Pen- 
Sai che fosse miglior partito lasciarlo andare 
© consacrarsi a salvar Ja' sua vittima. 

Ebbimo la consolazione di vederla ripren- 
dere i sensi ‘a capo d'un quarto d’ora. Un 
leggiero guaito, un lamento quasi impercet- 
tibile fu ‘il primo ‘segno di vita che diede, 
Poscia cominciò a respirare con maggiorforza 
| ed a dolersi con voce più distintà. \L’auretta 


fpinto RI 


fresca della notte finì presto l’opera da noi 
incominciata. Riaperse gli occhi, gli volse at- 
torno con isguardo ancora velato e confuso, 
e chiese flebilmente ove fosse. 

Risposi che si trovava tra amici; e che si 
facesse ‘animo, imperocchè nessuna cura Je 
sarebbe mancata. Non replicò nulla, e parve 
ce un nuovo sopore venisse: ad. addormen- 
tarla. 

Timoteo, .ill cui primo impet) era stato così 
ben diretto, cominciava a perdere:Ia testa e 
a trovarsi in impaccio. Gli dissi di recarsi, al 
luogo dello. scavo e prendere i. lanternino; 
il ‘he esegu subito. Appressai la luce al viso 
dell’incognita; ma, quantunque tenesse ancora 
gli occhi chiusi, il agio del lanternino parve 
darle incomodo; voltò la faccia: altrove e tentò 
di sollevar la mano per coprirsi il volto, ma 
non ne ebbe la forza. 

— Oh! esclamò l'amico quando ebbe lan- 
ciato uno sgnardo su quella pallida. faccia. 
Ed. esternala con quel. monosillabo la pro- 
fonda sua sorpresa, rimase immobile, come 
colpito da un falmine. 

— Zitto, diss’îo con tuono imperioso. Non 
è tempo di parole! Mettiti. dall'altra parte.a 
me dirimpetto; sospendiamola ed. adagiamola 
con quanto più garbo e riguardo ci. sarà 
possibile, nel birroccino, Poscia ti porrai tra 
le barrelle: al luogo del \cavallo.ed io di die- 
tro a spingere e la condurremo alla cascina. 

Si acconciò a questo mio programma ,con 
uno zelo ed una premura insolita. Parea «che 


sun novello ardore fosse. venuto ad infiam- 


marlo d’un tratto. Non.erano più semplici ri- 
guardi .d’ umanità quelli che Jo  movevano; 
erano «le cure delica‘e e. gelosamente affet: 


Settò nel 
corrente 


stra braccia. 

«Interrogata se si sentisse male, rispose che 
avea solo il capo ‘alquanto addolenzito e ch* 
un frigido brivido le serpeggiava in tulla li 
persona. 

Diedi ordine alla gastalda di preparare Un 
letto nell’appartamento signorile e d'accompe- 
gnarvi la nuova venuta, che affidava alle suo 
cure ed alla' shà custodia. Le desse Saito 
cordiale e preparasse una bevanda RA 
occorreva alcunchè di straordinario nella n0!! 


tuose di chi è mosso da un sentimento più 
intimo, più individuale. 

— È proprio lei! mormorò nel deporre la 
languente sui cuscini del biroccino, ove spese 
molto tempo nel farle un comodo nido. Nè 
sembrandogli ancora che fosse sufficiente- 
mente protetta contro l’aria, si sciolse del so- 
prabito per involgerle i piedi. 

— La notte è fredduccia, mi disse, e la 
poveretta ne, potrebbe scfîrire; io no, perchè 
sono innalzato, al grado di cavallo da tiro. 


Fu quello uno dei rarissimi frizzi ché ab- | mandasse al vicino convento dei Cappucoti 
bia mai intesi uscir dalla sua bocca. Ma dopo | in traccia di Padre-medico ed ne di 
che aveya riconosciuta Ja donna, dopo quel- | sne prescrizioni. Sarei tornato alla doma! 


Torino, ove ci dirigevamo immediatamenlo è 
Timoteo non era soddisfatto all'aditaî Se 
— Abbandonarla così? borbottò 1 sari 2A 

non ci fosse alloggio per tutti, pazienza 

la casa è così grande. È dire 

È appunto perchè nom si ott la 

che fa un sol momento abbandonata i i 

affido alla custodia di Questa buona dono: di 

mi rassegno, già rotto di fatica, a Late 

città... Non voglio sapere chi sia, prima di 

ver lasciato questa cascina. Non vedo in i 

che una donna a'cui doveva soccorsi VI Hi 

abbiamo ‘dati), a cui non debbo più ci? 

spetto ‘ora che è fuori d’ogni pericolo. . 
— ‘Bene! bene | facciamo como Ma 

plicò Bargelloni, e m’ayvidi che il ma 1 

Si era rapidamente dissipato sotto I n ri 

di quel gaudio che gli era penetrato nec. 

mo al riconoscere la tramortita, gaudio 04 


Pirri tie 
aficora predominava in Jui ogni altro seni 
mento. 


l’ob! di sorpresa e dopo che ebbimo aperto 
entrambi il cuore alla speranza che nessun 
male grave le fosse avvenuto, Timoteo era 
un aliro uomo; più sollecito , più premuroso 
che mai nol fosse stato un vita sua, ma gaio, 
vispo nella sua sollecitudine; era visibilmente 
irraggiato da una gioia interna. 

Questa gioia subitanea da che proveniva? 
Era qualche nuoya pazzia che gli frullava ‘pel 
capo? 

Non. volli interrogarlo, quantunque m° ay- 
Vedessi, che aveva una potente smania di spie- 
garsi meco. 

Traemmo lentamente il biroccino fino alla 
Fossa. Erano presso a suonare lé tre del 
mattino, quando vi giungemmo. 

Un, baccano di cani, d’oche , di paperi e 
di,zoccoli ci accolse al nostro arrivo. Tutta 
la popolazione pipede e quadrupede della Fossa 
fu subito, in sogguadro. La sofferente s’ era 
questa volta destata, definitivamente dal sonno 
ed avea riavula piena conoscenza dî so stessa. 
Scese ..dal. cocchio col. sola appoggio della no- 
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« Il numero degli-ammalati che durante il 
mese d’aprile era considerato totalmente di- 
minuito, ha aumentato di nuovo nella secon- 
da settimana di Pasqua. In gran parte n°è 
cagione l'affluenza degli operai, che in questo 
momento giungono per riprendere i lavori 
di costruzione. Malgrado questa recrudescenza 
però, gli spedali sono più che bastanti al bi- 
sogno. 

« Giusta un rapporto del. direttore gene- 
rale delle poste, l’imperatore ha autorizzato 
a titolo di prova per tre anni, la nomina ‘di 
donne a impiegate presso le poste telegrafi- 
che. Questa autorizzazione non è che un’ e- 
stensione di quella già data da un anno, 
presso i telegrafì del granducato di Finlandia. 

« In seguito della relazione del direttore 
capo delle strade e comunicazioni, e di un 
progetto presentatogli dal governatore gene- 
rale del governo di Bessarabia e di Russia 
nuova, l’imperatore -ha pur ordinato di desti- 
nare la somma di 4,740,000 rubli «per l’'in- 
grandimento e- miglioramento del porto di 
Odessa. Verrà aperto un concorso, nel quale 
gli ingegneri russi e forestieri potranno pre- 
sentare i loro disegni in proposito. 1 lavori 
dureranno dieci anni ed' avranno principio in 
quest'anno stesso, 

« Verrà in Odessa il sig. Hauser, inge- 
gnere di Trieste, a spese del governo russo, 
® col’autorizzazione del governo austriaco, » 


I giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
spaccio : 

» Nuova York, 3 mapgio. 

«La resa di Johnston fu negoziata da 
Sherman solo, essendosi Grant ristretto a no- 
tificargli che il governo disapprovava la con- 
venzione da lui conchiusa. 

« Le truppe che deposero testà le armi 
sono 27,000 uomini, compresi i generali 
Beauregard, Hardee, Breckenridge, e la mi- 
lizia della Carolina settentrionale e meridio- 
nale e degli Stati del Golfo. i 

« Schofield doveva ricevere la resa for- 
male ìl 29. 

< Wade-Hampton rifiutò di arrendersi, e di- 
cesi sia stato ucciso con un colpo di pistola 
da Jolnston durante un alterco personale. 
Altri dicono sia fuggito con Davis. © 

«I corpi d’esercito di Howard e di Slo- 
cum sì dirigeranno immediatamente verso 
settentrione per la via di Weldon, Petersburgo 
e Richmond. Il generale Howard pubblicò un 
ordine del giorno assai severo che proibisce 
il saccheggio è le scorrerie alle trappe du- 
rante la marcia sotto pene severe. 

« Schofield rimane con le sue truppe nella 
Carolina settentrionale, 

« Pratiche furono intavolate. alla foce del 
fiume Rosso per la resa di Kirby-Smith alle 
medesime condizioni di Lee. Novecento con- 
federati deposero le armi a Cumberland-Gap: 
Mosby, Rosser e Imboden sono in fuga. Le 
loro truppe si sono rese. A_Memfi fa pub- 
blicato un proclama, giusta il quale dopo .il 
25 di questo mese i soldati confederati che 
non avessero deposto le loro armi saranno 
riguardati, non più come prigionieri di guerra, 
ma come ribelli. 

« Il sig. Mallory, segretario confederato 
della marina, fece la sua sottomissione al ca- 
Dpitano Gibson a Péensacola. ; 

« Una scialuppa cannoniera e due rimor- 
chiatori furono distrutti innanzi a Mobile da 
torpedini. Perirono molti. Dopo la presa di 
Mobile più di 1000 vagabondi si arresero. 
Non pertanto parecchie bande di guerriglie 
devastavano i dintorni di Mobile ed una en- 
trò nella città per uccidere il gener:le Gran- 
ger alla Battle-House, ma fortunatamente 
questi non vi si trovava. A. Mobile si presero 
30,000 balle di cotone; pare che un inglese 
le reclami come sua proprietà. Si crede che 
più di 10,000 balle siano ancora nascoste nella 
città. 

« La sera del 23 aprile, la nave corazzata 
confederata Webb, che dopo la presa di Vi- 
cksburgo era rimasta nel fiume Rosso, si 
gettò nel Mississippi e discese a seconda della 
corrente a tutto vapore. Verso mezzodi pas- 
sava innanzi a Nuova Orléans sotto bandiera 
federale, a cui tosto sostituiva calori confe- 
derati. Conosciuto così il vero carattere del 
Webb, le batterie inferiori alla città ‘fecero 
fuoco, e una delle loro palle s’infisse nella prora. 
Molte cannoniere federali diedero ‘ad essa la 
caccia. Innanzi al forte S. Filippo avvistò una 
nave federale , il Richmond, che veniva | alla’ 
sua volta. Il capitano del. Webb lo fece, dare 
in secco, e lo abbandonò dopo appiccatovi .il 
fuoco. Dicesi che il. Webb avesse a bordo 
molte somme in danaro ed eminenti persone 
confederate. dd 

« Dicesi che il signor Davis fugga a Porto- 
rico. 
« Il generale Grant.è partito.il 29 dal quar- 
tiere generale di Sherman per Washington. 

« ]l generale Halleck ‘ordinò che tutte le 
persone desiderose di occuparsi di affari 0 di 
esercitare la loro professione a Richmond ‘e a 
Petersburgo, e del pari ogni persona che vo- 
Elia maritarsi, prestino prima giuramento di 
fedeltà al governo federale. vv. 

e Gli arresti ‘di ‘personè sospette di com- 


Nicità con Booth e consorti continuano! Una | 


Prigione speciale fu preparata a Washington 


Der ricoverti, Più di 300 persone vi sono già | fucile a Belzu, che finiva così la-sua breve 


l'inchiuse. ci ; 

« Lettere da Washington asseriscono che 
il governo abbia. notificato alle autorità ca- 
Radiaue, doversi consegnare ‘alle autorità fe- 
derali tutti gli implicati nett’assassinio del si- 
gnor Lincoln. dorato 

< Il 29 il presidente Johnson pubblicò un 


. proclama che toglie tutte le restrizioni e le 


proibizioni messe sul commercio di quelle 


Stppi comprese nelle linee militari federali, 
eccetto tuttavia gli articoli confederati come 
contrabbando di guerra. Parè che fra breve 
debba pubblicarsi un altro proclama che di 
chiarerà che ogni marinaio e uffiziale preso 
a bordo di una nave con bandiera confede- 
lata sarà considerato come pirata. 

< Il giudice Chase è partito ieri da Wa- 
shington per fare una visita ufficiale fungo il 
litorale del Sud e sul Mississi ‘pi, nello scopo 
di riorginazzare i tribunali degli Stati Uniti 
negli Stati confederati. 

« In una adunanza che ebbe luogo al club 
della Loyale-League, il generale Batler fece 
un discorso in cuì dichiarò che prima di con- 
cedere agli Stati secessionisti Ja riammissione 
nell’Unione, bisogna costringerli a rivedere la 
lore costituzione; ad abolire la schiavitù, e a 
rinuneiare ‘al diritto di secessione; che nonsi 
deve riconoscere il debito confederato; e in- 
fine che bisogna privare dei diritti di citta- 
dino chiunque abbia occupato una carica ci- 
vile, militare o diplomatica sotto il governo 
confederato. 

« La Tribune di Nuova York dice che 
Payne confessò la sua complicità nell’ assas- 
sinio attentato contro il signor Seward. 

« Si dice essersi fatto un tentativo, per 
buona sorte fallito, di incendiare Filadelfia. 
Le autorità, edotte a tempo, avevano preso 
le misure necessarie. 

© Si racconta pure che il governo fu av- 
visato che una banda di 800 uomini erasi 
unita per incendiare le città principali del 
Nord. 

<« Il processo del senatore Harris è inco- 
minciato ieri innanzi ad una Commissione 
militare. La pena rigorosa del delitto di cui 
è accusato, è la morte. 

<« Il generale Grarit giunse alla sua resi- 
denza di Burlington (Nuova Jersey): egli 
sì stabilirà a Filadelfia in un palazzò magni- 
fico che gli abitanti di questa città compe- 
rarono arredato e. offrirono a lui .in testi- 
monio di riconoscenza e stima. 

« Il Times di Nuova Orleans, del 22, dice 
che aveva avuto» luogo un abboccamento .il 
23 fra il col. Sprague, rappresentante il ge- 
nerale federale Pope , e il generale Hodges 
in nome del generale confederato Kirby- 
Smith, per la resa delle truppe confederate 
che si trovano ad occidente del Mississippi. 
Si attende il. risultato di questa conferenza. 

« Una vaporiera coffederata; ‘con’ molti 
barili di numerario, fu presa mentre cercava 
uscire dal fiume Rappahannock. Si crede che 
questo danaro appartenesse . alle Banche di 
Riehmond, di cui il signor Davis aveva vto- 
fate le casse prima dello sgombero di que- 
sta città. 

« Il New York Herald, in una lettera da 
Nuova O:leans, asserisce esservi indizii d'una 
congiunzione dei partigiani dell’ Unione con 
la schiavitù e dei separatisti contro il partito 
dell’Unione contrario alla  schiavità. Tale si 
dice essere lo stato probabile dei partiti po- 
litici nel Sud. 

« La stampa desistette dalle. sue. accuse 
contro la slealtà di Sherman. 

« La stampa e la popolazione considerano 
la guerra come terminata, e non si preve- 
dono nuovi tentativi di separazione. » 

Gli arresti*nel Nord giung no a 300. La 
Patrie di Parigi dice che si può aspettarsene 
300 altri, dopo la scoperta fatta da un gior- 
nale di Nuova York, il Wilkes Spirit, che cioè 
l’ebbrezza , sotto il cui influsso si trovava il 
signor Johnson, allora vice presidente, nella 
seduta del Senato. del 4 marzo, proveniva 
« da un veleno mortale furtivamente versato 
nel sno bicchiere per togliergli la vita. + 

I giornali confederati del Texas pubblicano 
una relazione semi-ufficiale della proposta 
fatta dal generale federale Wallace, ‘in nome 
del generale Grant, al generale confederato 
Slalghter ed alle autorità confederate nel Trans- 
Mississipi, con la quale egli offeriva di gua- 
rentire la vita, i beni e il diritto di tenere 
schiavi ai confederati del Trans-Mississipi, pur 
che cessassero ogni opposizione armata al 
governo federale. Wallace disse che gli Stati 
Uniti volevano mettere in vigore la dottrina 
di Monroe, e. che il signor Lincoln aveva 
proposto di mandare, come dimostrazione di 
potenza, 300 vascelli da-guerrà nel ‘Mediter- 
raneo. Egli avrebbe invitato i confederati del 
Texas ad unirsi alla dottrina di Monroe. I gier- 
nali federali ignorano una tale notizia -e non 


parti degli Siati del Sud e dell'Est del Missis- 


credono ‘a tale autorizzazione per parte ‘del 


generale Grant. pe) 
Le notizie dall’America centrale annunciano 
altre complicazioni. Canera, il presidente di 
Guatimala, stava per cessare di vivere. La sua, 
morte sarebbe una gran perdita per PAme- 
rica centrale. Bartios, ex-presidente di San 
Salvador, sta eccitando una rivoluzione. 
Nella «repubbiica della Bolivia, il generale 
Belza entrò a La Paz il 22 marzo, ove fu 
proclamato: presidente, 6 si pose ad’ armar 
gente, mentre il presidente Malgarejo era ad 


| Oruro. Questi riceve.la notizia.il 23, parte, e 


dopo un ‘disperato combattimento prende dî 
doni La Paz. 11727, Belzu si rifugiò nel 
palazzo del governo; anco questo è preso. 
Belzu scendeva le scale; mentre il presidente 
Melgarejo. saliva; ma prima che scambiassero 


fra loro spiegazioni, un soldato che seguiva. 


l’ultimo, fracassava il capo con, un .colpo di 


presidenza. La: popolazione n’è contenta, mas- 


sime i forastieri che' temevano di essere, 
| espulsi da Belzu. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta ufficiale del 17 maggio con- 
tiene : : 


«| l'esercizio 4865 per gli effetti 


1. La legge del 7 maggio, a tenore della 
quale il fondo restante suzli assagni inseriti 
nei bilanci deila guerra 1881, 1862 è 1863 
per l'armamento della guardia nazionale mo 
bile, a termini della legge 4 agosto 1861. 


sarà considerato come continuativo per tuito 

ssere effetti della sua ap- 
plicazione in linea” amministrativa, a termini 
degli articoli 689 e 704 del regolamento ge- 
nerale di contabilità in data 43 dicembre 
1863. 3 

2. La legge dell'14 maggio, con la quale 
è autorizzata la spesa straordinaria di L. 200,000 


Neeessarie. per la fondazione di un'officina 


atta a produrre marche da bollo, e franco- 
bolli. postali. Vai 

Questa spesa di L. 400.000 sarà inscritta 
nel bilancio delle spese straordinarie del mi- 
nistero delle finanze per l'anno 4868, /al'ca- 
pitolo 136, sotto il titolo: — Impianto del 
l'officina per la. fabbricazione delle marche 
da bollo e dei francobolli postali L. 200,000. 

Dure autorizzata la. spesa ordinaria di 
L. 160,000 annua necessaria per l’esercizio 
dell’officina anzidetta. n 

3. Un R. decreto del 30 aprile, con i 
quale è dichiarata opera interessante l'utilità 
pubblica il prosciugamento dei terreni palu- 
dosi posti nel primo circondario idraulico 
consorziale di Ferrara, giusta il progetto del 
34 maggio 186% dell'ingegnere Conte Fran- 
cesco Magnone, stato ap :rovato dalla pre 
fettura in Ferrara il giorno 28 aprile 1865 
a forma della facoltà. concessale dall'art. 97 
della legge 20 novembre 1059, n. 3754. 

Sono autorizzate la occupazioni di terreno 
tanto temporanee, quanto permanenti, che 
si renderanno necessarie per. l’esegui mento 
dell’opera di bonificamento di cui si tratta. 
osservate le regole in vigore per l’espropria- 
zione per causa di utilità pubblica. 

4. Un R. decreto del 30 aprile, con_il 
quale è approveto l'atto 22 ottobre 1863 ro- 
gato Alosi notaio in Meri, col quale il de- 
manio retrocesse al marchesa. Vincenzo Pel- 
lizzeri pel prezzo di lire 314 50, le due ca- 
sette in Barcellona Pozzo del Gatto, già ser- 
vienti ad uso del telegrafo ottico ‘aereo. 

3. Un R. decreto del 30 aprile;-con il-quale 
il governo è autorizzato a cedere a titolo di 
permuta al comune d’Imola un tratto di strada 
abbandonata della superficie di metri quadrati 
403 20 per compensarlo di metri quadrati 
374 20 di proprietà del comune stesso occu- 
patisi dallo Stato negli anni 1862-63 per la 
correzione e sistemazione della strada nazio- 
nale Emilia a levante nel tratto dal Correc- 
chio da Imola. 

6. Un R. decreto del 23 aprile, con il quale 
è dichiarato opera di utilità pubblica l’amplia- 
mento. del mercato» dei. cereali nella città. di 
Vercelli seoondo l'annesso piano del geome- 
tra Stefano Malinverni in data 30 giugno 
1864. È 
4 I. Disposizioni nel personale d’amministra- 
zione delle carceri giudiziarie e delle case di 
(pena. 

8, Una serie di disposizioni ‘nel personale 
dell'ordine giudiziario. ù 

9. Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. 


CRONACA DI TORINO 


Dicesi che i Veterani del 1848-49;- presenti 
in Torino, nell'occasione della distribuzione 
della medaglia commemorativa ‘italianà, pri- 
ma domenica di giugno prossimo, abbiano 
intenzione di riunirsi, e mediante autorizza- 
zione sfilare alla Jor' volta con le truppe e la 
guardia nazionale, invitando a mettersi. alla 
loro testa il benemerito già lòro presidente 
colonnello Galateri. 

Ieri, in una camera dell'albergo di Enropa, 
fu trovato morto per insulto apopletico un 
signore, M: Q. F., negoziante belga arrivato 
da poco tempo a Torino. 

‘Anche un tale Angelo Chiapella, sarto che 
abitava nella corte della Caccia Reale, morì 
ieri di apoplessia fulminante. 

Nella sezione, Monviso, per. cura. di quel 
delegato di pubblica sicurezza furono arre- 
stati aleuni ladri e manutengoli, e' nelle co- 
storo abitazioni vennero sequestrati molli og- 
| Getti di furtiva provenienza. > 

Un piccolo incendio scoppiò ieri. sera (46) 
in una cantina del signor Moda, esercente il 
caffè della Città, in piazza dei Molini, ma fu 
spento così presto dai garzoni dello stesso 
caffè, che fu inutile l’intervento dei pompieri 
municipali. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello “Stato Ci- 
vile dopo le ore & aa giorno 15. fino 

A del A6 gio 1865. nali 
o Mt 69, di Venaria Reale, 
calzolaio; Ceva Giuseppe, id. 56, di Torino, 
taopezziere; Ardengo Barbara, nata Spinelli, id. 
40, di Piscina (Pinerol(), frattivendola; Montaldo 
Maria, nata Gogliazza, id. 23, di Torino , alber- 
gatrice; Chixpella Angelo, id. 10, di Torino, 
sarto; Auselmi Giovanni Giuseppa, id. 23, di 
Ivrea, sergente furiere. nel 69 reggimento di 
“fanteria; Rocca Felicita, 11, 45, di Torino, sop- 
pressatrice. è L 

Più, 4 minori d'anni 7. 


Movimenti militari. L'/talic Mintare 
del 17 corrente. annunzia,.che il Ao , reggi- 
mento fanteria fu trasforio a Savona. 


Atto filantropico. Nel Pungolo di Mi- 
lano del 16 si legge: 

Registriamo con piacere un’opera di vera 
carità, compiuta da alcuni nostri rigattieri. 
Sabbato sì procedeva all’asta giudiziale ‘dei 
mobili e delle supellettili. di una povera fa- 
miglia, composta di padre e madre e sette 
figli, di cui il maggiore conta otto. anni. Ve- 
duto le stato miserando di quella famiglia, i 
r'igattieri, accorsi all’incanto, rilevarono tutta 
la roba, e poscia la donarono tutta alla fa- 


miglia stessa. Un atto si generoso è superiore 
ad ogni elogio. 


Onorificenz». Sappiamo, scrive la Na- 


zione del 16, che S. M. il Re ha promosso 
il Gonfaloniere di Firenze a grande ufficiale 
di Ss. Maurizio e Lazzaro, ed il professore 
Paganucci ad ufficiale dello stesso ‘ordine? 

La leva nelle Marche, Oggi scrive 
il Corriere delle Marche d’Aucona del 15, ha 
avuto luogo l’assento dei coscritti rimandati 
alla sessione completiva della leva in corso, 
per tutti i mandamenti della nostra pro- 
vincia. 

Gl'iscritti ascendono a 102, e siamo con- 
tenti di constatare che concorsero tutti alle- 
gramente, nè si ha da notare finora veruna 
renitenza, 

Briganti. Nell’Avvenire di Napoli del 
44 si legge: 

In tuita Ja provincia di Salerno ha' fatto 
la più triste e dolorosa impressione. Ja cat- 
tura in pieno meriggio nelle pianure di Pe- 
sto dei signori Magnone e. Bellelli, quest’al- 
timo ricco proprietario di Capaccio; il primo 
martire più volte della polizia borbonica, 

Le guardie nazionali di tute quelle città 
si sono mosse alla ricerca dei briganti e de- 
gl’infelici catturati. 

Ma fino a ieri la sera non era riuscito 
loro di ‘incontrarli. 

Atto di coraggio. Ci scrivono da Va- 
sto (Abruzzi) in ‘data del 15 maggio: 

leri sera allo ore 4 pom. il ‘luogotenente 
dei reali carabinieri Dogioannini Stefano, reso 
avvertito, che in una masseria poco distante 
da Atessa si sarebbe ricoverato il famigerato 
capo brigante Argentieri di Furci, con quella 
atuvità che lo rendono caro a questi luoghi si 
l'ecava scortato da nove carabinieri a cavallo, 
ed in breve ora fatto un tragitto di 4  mi- 
glia giungeva in'tempo ad operarne l'arresto. 
Questo però il bravo uffiziale non volle do- 
vuto ad altri che a se stesso, per cui incon- 
iratatolo ‘nel sito indicato gli ‘si slanciò ad- 
dosso, e benchè fosse | Argentieri ‘armato 
di stile, con il suo braccio poderoso seppe 
(non senza rischiosa lotta) impadronirsene e 
disarmarlo. iL 

La speranza d’ottenere importanti rivela- 
zioni, ed il delicato timore di offendere. le 
molte donne che si trovavano nella camera 
consigliò il prode Dagioannini a non fare 
uso che della sua non comune robustezza. 

La banda che infesta il circondario di 
Vasto trovasi così privata d’uno dei suoì 
samguinari caporioni, poichè l’Argentieri, im- 
putato di molti omicidi, era uno dei più fe- 
roci, che per incutere. timore mangiava | il 
pane bagnato nel sangue delle sue. vittime. 

Vuolsi sperare che il governo vorrà: come 
si deve ricompensare il bravo  uffiziale che 
pell’adempimento del’ proprio dovere, molte 
volte espose la propria vita. a 

Viaggiatori. La Gazzetta Uffiziale di 
Venezia del 13 annunzia, che sabbato sera, 
alle ore sei, giungeva in quel porto S.A: R. 
il principe Alfredo d'Inghilterra, sopra un Je- 
gno a vapore della marina di guerra in- 
glese. 

*erremoto a Fisbona. Nel Jornal 
do Commerciò di Lisbona del 10 maggio si 
legge: È ; 

Questa mane, alle cinque e trentacinque 
minuti furono sentite tre scosse di terre= 
moto che ebbero una durata complessiva di 
tre o quattro secondi. Però non si hanno a 
deplorare disgrazie. A Cacilhas e ad Almada 
le scosse furono assai più. forli che nona 
Lisbona. Il moto era ondulatorio dal. sud 
al nord ed accompagnato da un rullo sotter- 
raneo. 

Una disposizione testamentaria. 
Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia: 

E morta in questi giorni a Cracovia una 
icca gentildonna, la quale avea disposto in 
Si sodico del 1855 un legato di 400,000 
franchi onde si costituisse un fondo di sussi- 
dio per cinque invalidi polacchi «i quali a- 
Vessero tuito' sacrificato pel bene della loro 
nazione. » Il'tribunale negò la validità della 
disposizione, ‘ordinando che la somma rima- 
nesse ‘alla massa ereditaria. Dietro ricorso del- 
l’esécutore testamentario, il tribunale  d’ap- 
pello cassò questa decisione, ed. incaricò la 
primavistanza di esaminare se non fosse “il 
caso ‘di assegnare quel pio legato a cinque 
invalidi polacchi dell’ esercito austriaco. An- 
chesconiro questa decisione l’esecutore testa- 

‘‘méntario interpose ricorso.alla suprema corte 


{{ di giustizia affermando che l'intenzione della 


testatrice era di. beneficare cinque soldati 
della guerra d’indipenza «del 1830 e 1831. 
La corte di giustizia non ha ancora proferito 
la sua sentenza. La cosa più singolare. in 
questa faccenda è che.la testatrice: nominò 
protettore di questa un benefica istituzione 
li re Napoleon® IIL 
USI MV a Vienna. Secondo la 
statistica ufficiale, dice l'Indépendunce Belge, 
nel 1864, a Vienna vi furono 12,863 nascite 
legittime, e 12,849 illegittime. : 
Feste maigasse Si hanno dalla capi- 
tale del Madagascar ‘singolari particolari sulle 
feste  malgasse, del capo. d'anno. Più di 5 
iva. Ne furono distribuiti 600 all’armata, 
1 Pet e francesi, accompagnati dai 
Ù 


ir buoi furono sacrificali sollato a ; Tana- 


loro nazionali, vennero invitati al palazzo 
d’Argento per. prendere parte al jaka, che 
consiste in un banchetto ufficiale composto 
di piccole parti di bue conservate. dell’anno 
passato, e di riso. Si fecero brindisi alla sa- 
lute della regina di Madagascar e a quella 
della regina d'Inghilterra ‘e dell’imperatore 
dei francesi. I suddetti consoli ‘hanno pro- 
Nunciato discorsi, i quali provarono che. tra 
essi regnava il miglior accordo. ; 

Avvocato ed attore. Lo Speetator di 
Londra dice, che il siguor Elwiù James, ce- 
lebre avvocato del foro inglese, ‘e già depu- 
tato radicale della Camera dei comuni, si .è 
dato a fare l’artista drammatico, e che attual- 
mente, sul teatro del giardino d’Inverno “a 
Nuova York, recita la parte del monaco ‘Lo- 
renzo nella tragedia di Giulietta e Romeo. 

La stampa in Russia. L'Opinion Na- 
tionale del 43 scrive: 

Il.ministro dell'interno in Russia fece so- 
spendère la pubblicazione degli Archivi sto- 
rici nazionali di Pietroburgo. 

Ecco una delle prime ‘applicazioni della 
nuova legge sulla stampa. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI). 


Firenze, 16. — Oggi le Società operaie di 
Firenze e del Suburbio con bandiere e bande 
musicali si riunirono in piazza Santa Croce 
ove vennero. loro d stribuiti alenni sussidi alla 
presenza del gonfilonière. Il Re intervenne 
stassera al teatro e-Pagliano fu accolto conen- 
tusiastici applausi dalla folla degli spettatori, 
La festa ed il ballo. pubblico sotto gli Uffizi 
riesci splendidissima. In questi tre giorni tutto 
procedè regolarmente e non avvenne lil me- 
nomo disordine. 

Parigi, 17. — Dal Momiteur : : 

In occasione del. trattato di commercio colla 
Prussia l’imperatore ‘ha conferito al signor 
Bismark le insegne della gran croce’ della 
legion d’onore. 

Nuova-York, 6. — Johnson in un suo pro- 
clama accusaDavis ed altri separatisti d’aver 
eccitato e preparato l’assassiniò ‘di Lincoln, 
ed offre 100,000 dollari in premio a chì ‘ar- 
esterà Davis. 

Davis passò il 28 aprile a Yorktown nella 
Carolina del Sud. x 

In un suo discorso Johnson ha ripetuto che 
si d:bbono usare i più grandi rigori verso 
i capi degli insorti. 

I corpi armati dei separatisti continuano ad 
arrendersi. 

Si assicura che venne fatta una domanda 
formale al Cansdà perché consegni. tuiti i 
complici di Booth. 

Cotone da 47 a 48. - 

Nuova-York, 6. — Il Washington Chronicle 
annunzia che vennero aperti uffici di arruo- 
lamenti nelle grandi città per quei soldati ed 
uffiziali che volessero emigrare nel Messico. 

L'Herald dice che si sta stadiando un pro- 
getto che permetterà ai privati di sostenere 
la dottrina di Monroè senza compromettere il 
governo. 

I giornali di Pietroburgo e di Filadelfia ac- 
cennano all’organizzazione di una spedizione 
di filibustieri. . 

Rio Janeiro, 24 aprile. — Il Brasile ha 
dichiarato in istato di blocco la repubblica 
del Paraguay. 

La guerra tra il Paraguay e Buenos-Ayres 
è considerata come certa. 

Assicurasi che la Bolivia sosterrà il Para- 
Quay. 

Ajuccio, 15. — Oggi venne inaugurato il 
monumento a Napoleonè I Grande entu- 
siasmo. 

Il principe Napoleone pronunciò un discorso 
interrotto da frequenti applausi. S. A. fece 
un’eloquente biogrifia dei Bonaparte, e ri- 
cordò in ispecie lo gesta di Napoleone I, 
considerandole come un intero programma 
di politica liberale. 


E 
SOTTZIE DI BORSA 
Parigi, 417 maggio 
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x. ROMBALDO Gorente, 


RORSA.R] TORINO 
17 maggio 1865 
n tguitaziona 
& * dist 
— 63.70 31 mag. 


CERTA gsirstil im eonianti 
parato Ap. da Mat 
Consol, 5.00. — — 65 30 
Piccole randite sa 
dik. 0a 200 — — 85 50 
Fon: earvatI 
Cred. mob. it, — — 


BORSE DI Ci3MME"CIO 
Napoli, 16 ‘maggio. 
Consolidati 5 0x0 in contanti . . . . 
Id 8808 in sontanti . . . +. 
Polermo, 16 maggio. 
; Consolidati 5 00 (chinsura) in contati. 


— 66 — 30 giug. 


— 446 30giug, 
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<— RINGRAZIAMENTO 
© Marucco Domenico di Monteu Roero, 
* tàffetto da trasporti d’ umori al capo, 
nervottico interessato, granulazione agli 
occhi ed irritazione dell’aretra, consul. 
tata la siguora Minassi, via Bottero, 
n. 1, în Torino, ed eseguita la ‘cura 
prescrittagli in un sol consulto, guarì 
perfettamente, per cui la ringrazia con 
uesto pubblico atto a gloria della sud- 

letta e per norma dei sofferenti. 


‘Estrazione del 31 maggio 1865. 
VAGLIA di Obbligazioni dello Sta 
creazionè 1850, per l’ estr 
zione ché avrà luogo Ila fine del cor- 
«Tenta mese, Contro buono postale di 
Li. 46 sì spedisce in piego suggellato. 
Dirigersi franco a Eugenio R:verdy, 
comm:ssionario in via. delle Finanze, 
piazza Carlo. Alberto, n. 417, Torino. 
Pritio premio L. 33,330 — Secondo 
. {0.000 — Terzo L. 6,670 — Quarto 
L. 5,260 — Quinto L. 880. 


FIRENZE. 


Bal primo di maggio prossimo si af- 
fitta un DCO appartamento a breve 
distanza dal palazzo R-ale elegantemente 
ammnbiliato al primo pieno d'un pa- 

* lazz», con spazioso ingresso, e portiere. 
Consiste di tre belle sale di ricevithento, 
Are gravdi ;camere da Jetto, tre atica- 
more, grande cucina, cimera da ser- 
vità, ‘ceniods cantine e luogòd comodo 
inglese. dndirizzarsi per lettera francata 
a S. Galla cura dei signori MAQUAY 

AKENHAM, Firenze. 


e. PAI 
© Non sarà trattato per via di sensali. 


UNIONE. TIPOGR.-EDITR.. TORINESE 
(gia Ditta Pomba) 


' È 
GLI-ANIMALI DOMESTICI 
Riproduzione, miglioramento, allevamento 
TRADUZIONE ITALIANA 
‘della signora A. NI. LESSONA 

gar Prézzo L. 4 60, 


STORIA DOCUMENTATA 


«dela Dip'omazia Europea in Italia 
dil ASIA al 1861 
del Commend. NICOMEDE (BIANCHI 
È uscito, il volume 2°. 
Prezzo.L. 6. 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Tucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prèzzo cent. 70 
6 L.180, 

Vernice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2fr. 
Vernice tucida perla calzatura 
fin'cabutehone. Prezzo 80 cent. è L. 130 
la boccetta. 

| Deposito presso l'Agenzià D. MONDO; 
via dell'Ospedale; n. 5, Torino. 


| CIGARETTI INDIAM 
i Guariguone dell'asma , raucedine , affie- 
j ontinnto di voce nomen, brn- 


| Recenti esperienze fatte a Vienna ‘ed 
| a Berlino, ripetute dalla maggior. parte 
1 dei medici tedeschi, e confermate più 
tardi dalle notabilità mediche di Francia 
e ‘d’Inghilterra, hanno provato che il 
famo dei sigaretti al canape indiano (can- 
us indica) era fa i più filae fre: 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
iti, ti raucedine, lo 


focazione, 16 bronetiiti, la 

| abbassamento di voce; l'etisia polmonare, 

6 larinigiti, insomma in tutte le malattie 
della Yoce.e della respirazione. 
Prezzo fr. ® la scatola, 


Agente commissionario D. Monno in 
Torino, via Ospedale, 8; presso Bonzabi 
e Depanis ed in tutte le principali ‘far- 
macie. — I signori @rimauit e ©. 


sono i soli a Parigi che abbiano.il vero 
tanape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


orruginono - 

del farmacista VEZU, 

Lione, corso Mprand , 8; 
Quest'olio, è. il solo cha ha otienuto 
‘uni rapporto favorevole all'Accademia 
di medicina di Parigi (seduta 81 ‘agosto 
1862). Questo preparato conviene nella 
cura dblle; malattie”linfatiche, della ‘ole: 
rosi o (colori pallidi; esso opera siccume 
riabilitànte nelle persone di. tepera- 
inbato debole led affievolite da frialattio 

è ‘per altre cause. 

Presko Jo stesso farmacista si trovano 
la Pillole, di. joduro di ferro ol butirro 
di. ale (quali possono adoperarsi 
delle stesSe circostanze come 1’ Olio & 
fegato a merluzzo forruginoso, però a 
sita del; ‘medicò. Li 

Queste pillole sono di sapor dolce,al- 

delle altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti èd aspre; eccitano T'appetito'e non 
cagionano stitichezza. 
Stante lé'eccellenti loro qualità; queste 
pillole furono ammesse negli spedall di 
Lione, ove.si amministrano esclusiva- 
mente, 4 ra 

Agente commissionatio per’ 1° Italia 
iL) ndo ‘Torino, via dell'Ospedale, 5. 


Le DI MERLUZZO 


l'opposto 


"Vendesi in Torino alle farmacie Hone: 
zani, Dapanis e Taricco. 


COLLA LIQUIDA Manca 
rr incol= 
iare il legno, Ja porcellana, il. marmi 
Il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa sì 
adopera fredda è basta applicarne pochis- 
sita sbpra l'oggetto: the si vuol’ recoò: 
modaré. — Prezzo dei flacons canti 170 e 
L..1:30, — 
Mondo; via 


leposito 


‘esso l'Agenzia D 
ll POspela 


le, n. 5. Torino, 


renzé per Ip [è biancheria, per 
[ia abiti, la toblettà e per frizioni nei 
agni. Prezzo L. 1 20 il pacco; Agenzia 
D. Mono, via dell'Ospedale, B, Torino. 


‘POLVERE DEDE 


“CHIARIFICAZIONE DEL VINI 


con Brevetto d’'invenzione. 


POLVIESBIINA. dei 


(Medaglie ‘d'oro ad Esposi ‘ioni — due Med 


lie di 1°'olasse,: Esposizione 1855 


171 
mr ficompense nazionali di 2000 a 12000 fr. — Quattro brevetti d'invenzibné) È 
In cinque minuti e per 40 contesimi si fa l'operazione sopra una botta di vino, 
chiarificato in 24 ore — fr. 40 il chilegramma — 15 cent. circa per ettolitro, 


TAVOLETTE G 


ELATINOSE vino 


Composte di materie le più puré ‘e le ‘più étiergiche, 4" qualità, fr4 40 il chil. 

ba. fabbrica riedificata su più vasta scalà sopra um fondo- del sig; Appert, 
trovasi ora in via Hare Ménilmontant, 73; a Parigi. 

Yendita in Torino presso l'Agenzia D; MONDO, Yia Ospedale, 8 — Spedizione 


in provincia contro vaglia postale. 


&seht i 
i Reatino Mednbstciito € 


Creunpi, è 
pi quale i 


atrici è tale che le sommità 


GIROPPO DEPURATIVO 
I BCORTA D'amdicro AMARE 
RE OBUMO DI POTASSIO 


votass: , afàministrato in 
solida cagiona al 
grianza o produce 


Specifico il più certo. I 
| etiverne la Aido a SRI a PAR 
Presso :6 fr. 60 la boccetta. 


. 1 Sciroppi di 3.-P, LAROZE ii ali i 
in mezze bottiglie nè în forma cilindri. Spiaiiono © Cala PE LARORE 


rae de la Fantaine-Molière, 39 bis. 
| PEPE 26), 


1 4pe 1) nella 
periacare la fingua quale si dsstderano la istruzioni ché acaimpagriahià dascuri prodotto, | 


Agentè sommisalonario in Terimo, 
In Napeli, 


inimberghi; Ancona; 
elle GIN init A 


reale dei due principali agenti terapeutici , il foduro di pota 
e il Prato-Teduro di ferro , avendo constalato che sotto la su 
| Îl brio ere In sue azione irritante , e il secondo la tea: 

i Prezzo : b fr. la boccetta: 


sstetorzane: 


FERA la riore tvneninee mimazgto | 
|'scimaPPO DI SCONZE DARANCIO ARARE | 


Parisi 


La (stimo efftencia “edile hi 
mediche lo-hanno dfottato edi 


SCIROPPO FERRUGINOSO |} 

Di fcottr d'iRisteri diri di 

AL PROTO {ONTO Ti tria | 
Lo associate ii sue tettligravi. 
robpo di scorza d'arapelo fia 
zionale, in guanto 


CA 
ini adi 


stesso tempo .che ne dacia 


41 prendé d'ri tolierà faciimionte trovando 
alb stato Grp_ 1 più nmaimilebile; ni! 
colori pallidi, perdite bian "ambita, BE 
fezioni sc: ,erachittatito, là carki può 


‘SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


LIMMENTO MAZZUCCHETTI PER I LO 


‘ Approyato dalla Regia Scuola Ve:erinaria di Torin ; 
fuoco senza lisciar traccia del sun uso. ARE imbiazzare 


10/anni di infallibite successo. 


Amministrazione dello Siato 


—_ ARPA io | x did È Ae pornioaare, storte, n contusioni, scarli 
È Li I î es ‘ecc, — Prezzo 5 fr. — Preparasi esclusi nte nella Pa}j mol 
R STABI LEMENT 0 TE R M |} ra WINER À LE dotti chimici E. MAZZUCCHETTI in Torino. NEO (55) Fabbrica di pro 
Ù } ti : G DEPOSILI. GENERALI: 
i 4 < Piemonte — (Comolli, Gandolfo e Baussola in.Toy 
MIDINITESCA.T Di ti Lombardia - Rerfargli Giuseppo di Tommaso in 
db. 7 È milia — Enrico Zarri ditta Barbieri î 
(Val-di-Nievole, Toscana): ; > sie |_n® Toscena — Ermiolao di R, Consani 1 
Aeque per bagni Acque potabili Dué Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 205 in 
Bagno! al Tettuccio : Tettudcigi0 ‘Agents commissionario per tutta Italia D. Monno, Torino, 
Termè Leopoldine > ‘Regina A 
Bagno Regio Ulivo 
Docce interne ed esterne Rinfresco 


Questo St.bilimento celebre fino-dai- tempi più remoti, e cha vede ogni :snno 
aumentare la Sua rinomanza in Italia e fuori si apro al servizio del pubblico il 
I° di giugno. U»loro però che gradissero profittare anticipatamente .di questo 
soggiorno restano avvertiti che pel 15 corrente troveranno già pronto uh ser- 
vizio sia per la bibita delle acque, sia per le immersioni alle Terine, sia infine 
pot ‘gli alloggi! nella Locanda Maggiore, dove: sarà aperta anche l'annessa Trat- 
toria. Ì e x 

W.wario grallo di forza chie posseggono le 2cque minerali  potabili. e ‘quelle 
per Bagni, e là recenita scoperta di una abbondantemente provvista di principi 
ferruginosi permettono fadltè maniere di cure difitilmente realizzabili in altri 
stabilimenti, e spiegano brillanti resultati che si Uttongono ogni atino, @d'il'nu- 
mero sempre Crescente dei ricorrenti. Ù A 

Li proprietà medicinali delle acque di Montecatini si manifestano specialmente 
sulle ‘malattie Eroniche di forme diverse e. molteplici, ma principalmente in quelle 
di fegato, milza, stomaco, intestini, nella clorosi in certa affezioni delle vie o- 
Tinarie, modifikando poi in ‘mbdo sorprendente la diatesi serof..losa soprattutto 
nei fanciulli. L'Amuministiazione ha asricchito lo stabilimento: di una sala ove 
può praticarsi la cura -Jdroterapiva; e lo ha pura fornito, (di. tinozzi per bagni di 
acqua. Maturalb. Il servizio medico ‘è diretto dal sig. Fedele Fedeli professore 
alla Università! di Pisa. Utia apposita tariffa regola Vaffitto dei quartieri, le tasse 
per le diverse cure termali ece. ; i 

Per fissare i quartieri atiticipatamente ‘occorre’ dirigersi corì lettera franca al 


i di PEPSINA di 
PASTIGLIE DIGESTIVE preparate da TB. PESI 
Dieci anni di successo nun interrotto in Francia, iù Inghilterra in 0, 
igliattestati.i più dusinghieri 6 i\più:onorifici hanno provato ché neagg it; 
dicamento possiede, cowe le Pastiglie di Pepsina di Penvret ko me. 
di calmare i crampi ed i dolori di stomaco î più violenti è di ristabi VIPIÀ) 
funzioni digestive allorchè si trovano ‘alterate è pressochè inerti, lire 1 


Prezzo fr. 2 la scatola. 


conte commissionario per l'Italia D. Monpo, in Torino, via dell'o. | 
— Vendita presso le farmacie Bonzani e Dspanis in Torino, & “Spedale, 5 
farmacisti delle città d'Italia. dai principal 


POUDRE::ROGE} 


vulitrate deMaonesieSuere st Aromatise Questa limonata, approvatà dall’. 


cademia imperiale di medicina, è di ni sapore. mito! graditò'e.purga così ba 

l'Acqua di Sedlitz. La PoLYERR DI ROGE Si conserva sndefinitaminte, lo mn ‘ted 
mette di averne sempre pressò di sè per servirsene al momento dél degl 
‘quindi essa è ‘di nn uso tutt’ affatto popolare. uno; 


La POLVERE Rosi serve È n 


parare a LIMONATA PURGATIY 
zosa a50 grammi di citrato de 


diocesi. 
L'onore) 


sig. Pasquale Galimberti: maestro ‘di: casa dii R. Stabilimenti; ) TEO Lit b ina) Rogé piro è 1’ inipronia della mita presente 
Tia Î gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita a cias n 
Maggio 1865; LA DIREZIONE. = Prezzo fr. B.&o — Doposito.a Parigi, rue Vivienne, 9. ‘por Mi cattolica» d 


- “ir? a Ageuta.sommissionario per.l' Itali: D. MONDO, via dell'Ospadato, 4 
2 ° ds saniani, Depanie, tarioeo; à Sorara. esana: Aletsanaria, daino E Acton tal sedi 
, ì dp Inricali farbicie delle att Prtalian È tt La s00Vi! È 
PEIRANO, DANOVARO coste. DI GENOVA | i 


. ossia Rino n 
GUINA e DESORIZIONE dei principali monumenti, chiese, strade, ponti 
di Livorno; Firenze, Siena, Arezzo, Prato, Pistoia, Gavinana, Lucca; 
Pisa, Massa, Carrara, corredato di' dilettevoli e curiosi aneddoti, al 
legoriche poesie, dialoghi, ece. ecc., di A. BERTOLOTTI, 
Un bel vol. in-16° di pag. 200 — Prezzo Fr. 4 franco di posta a domicilio, 


Dirigere ‘le dimande all’Emporio librariò di F. BORRI e Comp, Torino, va 
Burbaroux, n. 20, con lettera franca accompagnata tia equivaleste vaglia ed in 


lion LOR MERI 


Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livornò 

Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdi, {. Il lunédì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a | venerdi e domenica (di ogni settimana 
10 orè di sera, *.fa 2 ore pomeridiane. 


Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 


I martedì di ogni settimana, a 200ref Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
di sera. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


«par ora 
Tale è 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- |... Partenza da Ancona per Marsiglia toe» | dirizzo ben chiaro. 
cando Ata RAI Napoli, Paola, { cando, Terraoli, Tremiti, Manfredonia, - 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisì , Corfù, Galli oli, Taranto, | È ; i: La: sola che 16608 È 
Rossano, Tarahto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano; Cotronè, Chania, Messina, Rog- | B bi sò schi il lì ai empeti 
disì, Bafi, Manfredonia, Tremiti 0 Ter: {[gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno @G6- DE ara IT occ agi Penn 
moli, tutti i martedì a 2 ore. nova, tntti.i lunedì a 11 ore di.sera, A " o Senza ‘1° -500co So Manoni (n 


acl!0). Prezzo ‘19 fr. la boco. 9 fr, la 112 socc.— Cariven, 49, me 
tigi.— Deposito e verd..a in Torino presso O. MONDO, via ef 


riohb ia proviucia); 4a Cornaglia, via Cario Alberto; im Afilabo' presso 


"8 ph 


FORNI ANULARI 


PEL NON INTERROTTO CUOCERE DI MATTONI, CALCINA, 


CEMENTO, MERCANZIE DI CRETA, ECC. 
Hanno il privilegio in tutti i più grandi Stati d'Europa, negli Stati 


più utile. @ 
loliche dell 
inplorare 
torso che 
tessivameni 


NT ì degl’insetti, eizaiel, pulci, formiche, 
DISTRUZIONE Esercente 
VI 21 VERE DI PIRETRO DI PERSIA.| 

‘Questa polvere, di cui varii individui si dicono Fu inventori è i febbricai 1Ù 
ltiòn è altro che îl prodotto di Un fiore macinato, il cui sis werò nome è PE 
retro (della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è nen 
zognera è ingannatrice. La sùa maggiore 0 minore efficacia dipende dalla sua 
purezza, freschezza e finezza. La polvere essendo innocua, all. persone, agli 


Uniti dell'America Settentrionale, nelle Colonie d’Inghilterra, ecc. animali ed alle pianto, non v'è aléana precatizione da prendere pet adoperari. 
Vantaggi: SITU resso l'Aganzia D. MONDO, via dell’Ospe bI a cent 50 | 
mezza scatol , 


19 Piccoli fondi e sicura riuscita ; 
20 Risparmio di tempo e di lavoro; 
“.86 Portar dentro giorpalpenta il non bruciato ed esportare il truciatò; 
ho: Sommo usufrutto di calore; risparmio di 233 fino 314 del fin adèsso 
usato elemento caustico } 
80 Uso di qualunque. materià combustibile anche in forma. di' polvere; 
60. Eguale torrefazione ; î 
7° Facilé ottenimento dei massimi gradi di calore; 
8° Uso dello stesso forno per bruciare .contemporaneamente calcina; 


cent. 8®. — Fr. & &@ il mezzo chilo, fr. 8 il chilo. 


POLVERE VRGBTALE H 


u 
dir ‘PasBrIcARE TO 
L'INCHIOSTRO DA SQRIVERE E © 
Basta versare un poco d'acqua calda su questa pol 
pepe if più parlato: Hib darte limpido dani sulla 
le ponne'e'simantieno costantemente asro. 8 luvido, 


Soneno, Imation, SE 1 i è » on mai inchiostro ottenne finora, il più alto grado di ] è pi 
Questi forni perfetti per gli accennati vantaggi avranno superati in alcuni questo, confezionato colla Rolrere vegetale ecomoia all | 

anni tutti ‘i vecchi sistemi di forni, il che già avvenne in Prussia ed in In- Yince tutti gli inchiostri d'oltrè Manica e della Senza, sì dl "i 

ghilterra, dove la scienza è la pratica li riconobbero ottimi. toglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, mit, 


deo: 


aver 
banchieri è commercianti, è tutti coloro che per ragion d' “stind 


Pet patenti, disegni è relative nozioni rivolgersi all’inventore privilegi. i i i i antinuino 

4 9 ; privilegiato ati: in \continua scrifturazione, ateneo 

gn HoFKMANN » ingegnere ed archilejto, Berlino, Kesselstr. n. 7 La Prazzo per ogni chilogramma sia copiativo che non coniatfttafatià tre i pesi 
TUSsla: Ogni chil..gramma di polvefé dà 11 2 38 litri @ inchiostro Ata capiamo, Un sucod 


8 8° 6 litri d'inchiostro dopiativo. : p 
di spedisce per tutto Îl'regno-fnanco di-porte 0.aò; 
mittente; ai seguenti prezzi: 


BENDAGGIO RLETTRO-MEDICALE 


a piacimento delebm- 


Bréwetto di 15 uni per la i rg rea radicale delle ernie iim#lc Wedmab, Mfrancare Nom: afrenti 
sedici inventori (Paris, rue de l’Arbre.sec; 44); Questo bendaggio è Pi 4 Chilograzama L. 47 A Chilogramma .. di do 
nico db-eRh E medici sala dapoltà, dano neieTafa esperienze fatte, abbiano i rd 3 MEA 3 ti a 398 

ns Il Edccesso, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle è i 'oai(o | artnohie a dui î ni 
Di Ls Fe Tail e Voluzindse quanto o SETA Cusapina di questo dica ni fridnzo. dA) onbegrateota sie dl er ER 
hS PiWeteno, 1 sua azione elettro-medica i < È i i Fiera, i 
la ca: Sa Fiomono emia e né assictità la* posizione, ping i io rh Ni ie divi doo 
dagoto “80m +=, a 0883 doppio) fr.052; per’ ragazzi; ft. 22, ‘semplice. 


Libri a grande ribasso — 


Cusani, La Dalmazio, de ich 
6 la Grecia, memorie Lal 
adorne di carte geografiche VO", dune 
Colombo Lezioni sli dol AR 
colta favella vb 


Vendiva .00» «èr#) mresso l'Agenzia MD. Momo, via dell'Ospedale, h. 5. 
della FABBRICA DI PROFUMERIE dì 


È RODOTTI SPECIALI Lauglane e €. (181, rué St-Honoré, Paris) 


SEAT DI Altticori AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 
SAPONE GEDEGES-MARIR ubtuoso emolliente è tinfrescarito. È i 5 
mico dei saponi sit>ra Gorioscitti. Profumo. She pra ira DIR 


Lama; Guida d'una gita entro la. Val 
sesia per cui si osservano, alcuni luoghi 
8. tutte. le parrocchie che in essa vi sono, 
Hai iverse notizie generali intorno 

medesima ‘valle colla sia ente 


SAPONE A 1 " grafica vl. no. ei Li 250.1. Grammdtica teorito a 
LATTE Fo: i taritea I rica Lod toeletta 6 bagni. Fr, 2,30, Tasso, La Gerusalemme liberata con fre pisdag sd ma) degli italiani, nl 
per-futti.i-bisogni della toeletta Fr Sa lenitiva e tonica senz’alcool, nè aceto oa ARIUIRATIA Robiola TL 2 L 160 fac simile dei caratteri Sini 
nica a ivi scolo. În- Î inuscole 
FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciare i capelli è render fermo 18 Accot- GOTUAORO 8a io to dela civiltà nei anto da Vecugii: DE L99 


ciature del capo. — Gran modello fr. 1,50; piccolo modello, fr. 


OReMA UNTU à 7 tempi barbari seguita da un saggio in- N dae ificgosiapio 

SOMETNAII SIRO Pi Dias ana A > per le mani, fr. 2. S torno alle scuole d'italia dal al XUÎ], ue SODI, La Gerano etiramnie i i 
Inicio er inglio To poliGole dallo zap Ioia; dei capelli. Dà loro morbidezza e guoglo; — Della solitudine e dal Ti degl Monica, lastre! o altre dale forno saudo el 

} % L Ff. a È n d ioni i 
Vendita in Torino, presso L'AGENZIA D: MONDO, via dell'Ospedala'm: n. "| volano, erere del P- Antonio AReglii [solido di rame dello soluzioni di Ma fi L'enzio: 
coil e gel e sug na "Calani, Scene dell'insurrezione in metallo, opera in bi) va Melp, ‘essa 
diana, opera adorna d'incisioni L, 2 50 Bellotti, Dell DrIgRIRA cani Oh! chg 
ai È OI N da Codîee di commercio L. 1 > | dell'arte telegrafica, stu NL h ©Mplavi 

È { h d k ì 0 bd Vielland Aristippo ed alcuni suoi con-fcon tavole: «0.0: + + i quatto ? assai 
FESTIg, I i ppn AE d 4 temporanei, traduzione dell’Arcontini, vo-| Pratt Rodolfo; poemi 18 Timor pri 
Mo vimenio continuo (Sistema Lefaiiheua ami w:n al £ TAI + Ls.50 8 canti, adorno di molte figare | dl tata dle È 
garantiti por la ler4 qualità. Si specisconò franchi di odg rivolgendo le domande all’ Emporio librario * SI ju u 
Mevérvere dei calibri 18,96 7 Felice Borri e Comp., via Barbaroux, n. 20. pe “Serra 
ptt 1 8 cut. Fr eat ta di varie sime (E (Moto a 

ione .@ ension; Li. 40 — i IRPRIORE : pe; fi 

Ra sso signori Gomandanti dei corpi, i qual CIOCCOLATTIERE FRANCESI da Fr. B, 4, Seagal $ tempo 
ser iaisto di DIÙ Eteveivexs pei loro Uffiziali, l pagamento sì fara per Stramento: utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale Bag, al'ebbe 

înezzò del’Amministrazione in tre rate mebsili, affine di agevolarné 1’ acquistò, la Ucmiui vii) ques © pochi minuti il ciocco lm 
NB: Si spediscono in provincia contro vaglia postale, — -Il deposito si trova persona da più inesperta può preparare ID. p chifna fupziona de Seomg 0° 
presso &. $FB3NINS, ouicò di S. H., che tisne pure ud grande avvenimento di { Dastando per ottenerlo di adattarvi il fuoon,la macchina iunrti i Bd tom 0 io i 
immesrali. 0 militare, da &,.60 e 62 lire, da vendersi alle stesse condi- Deposito in Torino presso l’Asenzia D. Honso, via dell'Ospi € un rif 

+ TORINO, sotto i porlic dgla gta, nuizi as. ro: PRIA i ton 

RILANO, dorso. nori Binaniae” n. 28 ratto. sbit-a1 0a dll'Opinione dico, da 6 Earbrt gr 


